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VOLUME 2

2 – Organizzazione della strutura comunale di protezione civile 
2.1. Strutura comunale di protezione civile

In condizioni ordinarie,  ioè in tempo di pa e, la Strutura Comunale di Protezione Civile è  osttuita da:

SINDACO

Nome: 
Cognome: 
Telefono: 
E-mail: 

VICESINDACO O ASSESSORE DELEGATO

Nome: 
Cognome: 
Telefono: 
E-mail: 

SEGRETARIO GENERALE

Nome: 
Cognome: 
Telefono: 
E-mail: 

DIRIGENTE DEL SERVIZIO ASSOCIATO

Nome: 
Cognome: 
Tel/ ell: 
E-mail: 

REFERENTE COMUNALE DI PROTEZIONE CIVILE

Nome: 
Cognome: 
Tel/ ell:  
E-mail: 

COORDINATORE P.O. SERVIZIO ASSOCIATO

Nome: 
Cognome: 
Tel/ ell: 
E-mail: 

PRESIDIO OPERATIVO COMUNALE

Denominazione: Centrale Operatva Polizia Locale
Funzione  omunale: reperibilità H18

Contat Presidio Operatvo
Tel/ ell: 0543-712000 e 328-1504052
E-mail: pl. entraleoperatvaaromagnaforlivese.it

PRESIDIO OPERATIVO TERRITORIALE

Denominazione: Centrale Operatva Polizia Locale
Funzione inter omunale: reperibilità H18

Contat Presidio Operatvo
Tel/ ell: 0543-712000 e 328-1504052
E-mail: pl. entraleoperatvaaromagnaforlivese.it

in fase di emergenza l’organizzazione  omunale di Protezione Civile prevede l’atvazione, in ordine temporale, di:

1) Sindaco;
2) Referente  omunale di Protezione Civile;
3) Dirigente e/o Coordinatore P.O. del Servizio Asso iato di Protezione Civile dell’Unione;
4) Polizia Locale  on la dupli e funzione di  entralino e di presidio territoriale;
5) Centro Operatvo Comunale (COC) in versione  ompleta, ovvero  omposto dalle Funzioni di Supporto 

previste dal Metodo Augustus;

oltre alle fgure già operant in  ondizioni ordinarie.

Il Dirigente (2) del Servizio Asso iato di Protezione Civile dell’Unione coadiuva e supporta il Sinda o nella gestone di
tute le fasi dell’emergenza, in part olare metendo in  ampo e  oordinando, se ne essario, le forze relatve 
all’Unione. È la prima fgura  he viene atvata, su  essivamente al Sinda o, in  aso di emergenza. Qualora il 
Dirigente, per  ause di forza maggiore, non sia in grado di assolvere a tale ruolo, la funzione sarà svolta da un 
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Responsabile opportunamente nominato dallo stesso e/o dal Coordinatore del Servizio Associato di Protezione 
Civile dell’Unione.

Il Sinda o è, inoltre,  oadiuvato, da un punto di vista operatvo, nelle varie fasi dell’emergenza, dal Referente 
comunale di Protezione Civile (3),  he svolge il ruolo di coordinatore del COC, qualora atvato, e/o di tute le 
atvità svolte in emergenza. Tale fgura è, a tut gli effeet, il braccio destro del Sindaco, fungendo da interfa  ia tra 
il Sinda o ed i responsabili delle varie atvità (Polizia Lo ale, Referent di Funzione, Asso iazioni Volontariato, e  .). È
la se onda fgura  he viene atvata, su  essivamente al Sinda o, in  aso di emergenza.

Il Referente  omunale di Protezione Civile svolge, inoltre, il ruolo di  oordinamento delle atvità di monitoraggio sul 
territorio, atuate in  on reto dal Servizio di Polizia Locale (4). Più in generale, il Servizio di Polizia Lo ale supporta la 
Strutura Comunale di Protezione Civile, soto il  oordinamento gestto dal Referente  omunale di Protezione Civile, 
per quanto  on erne le atvità di:

  entralino;
 ri ezione degli allarmi;
 presidio territoriale;
 intervento in  ampo in emergenza;
 assistenza alla popolazione;
 viabilità.

La strutura del Centro Operatvo Comunale (5),  osì  ome defnita all’interno del verbale n. 11/2019, relatvo 
all’in ontro del 28 novembre 2019, svolto dal Tavolo Te ni o del Servizio Asso iato di Protezione Civile dell’Unione 
dei Comuni della Romagna Forlivese,  omprende 12 Funzioni di Supporto, per ognuna delle quali è nominato un 
Referente di Funzione. Nel  apitolo seguente è riportata una des rizione di detaglio della strutura del COC.

I nominatvi dei Referent di Funzione di Supporto  he  osttuis ono la Strutura di Protezione Civile Lo ale sono 
riportat in Allegato 9 al presente Piano.

Poi hé una delle prin ipali atvità della Strutura Comunale di Protezione Civile è quella di elaborare e mantenere 
aggiornato il Piano  omunale, si riportano in Allegato 1 – “Modulistica fac - simile” gli schemi di Delibera  he 
possono essere utlizzat  ome riferimento per l’approvazione dei Piani Comunali di Protezione Civile, nomina dei 
Responsabili e Referent, e  .

2.2. Strutura del Centro Operaivo Comunale 

Il Sindaco (1), in qualità di Autorità  omunale di Protezione Civile (art. 12, Codi e di Protezione Civile D.lgs. 2 gennaio
2018, n. 1), al verif arsi dell’emergenza, assume la direzione dei servizi di so  orso in ambito  omunale e ne dà 
 omuni azione al Prefeto, al Presidente della Provin ia ed alla Regione (al Presidente della Giunta Regionale ed alla 
Sala Operatva di Protezione Civile Regionale).

SINDACO

Nome: 
Cognome: 
Telefono: 
E-mail: 

Il Sinda o, per l’espletamento delle proprie funzioni, si avvale del Centro Operatvo Comunale (COC).

Il COC, in generale, ha le seguent funzioni:

In tempo di pa e
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 Centralino –  hiamate di emergenza H24;**
 Aggiornamento del Piano e Ban he dat;
 Gestone Risorse (manutenzione e mantenimento dei materiali e mezzi di protezione  ivile); 
 Organizzazione formazione ed eser itazioni;
 Informazione alla popolazione;
 Monitoraggio del territorio;
 Gestone delle atvità di mitgazione dei ris hi;
 Coordinamento  on gli altri referent te ni i fa ent  apo al Servizio di Protezione Civile dell’Unione.
 Gestone dei rapport  on gli altri  omponent del Sistema di Protezione Civile (Regione, Prefetura, 

Provin ia, Comuni limitrof, Polizia di Stato, Carabinieri, Polizia Provin iale, Vigili del Fuo o, 118, 
volontariato, Carabinieri Forestali, e  .).

In emergenza
 Atvazione dei livelli di allarme in funzione della tpologia di evento e della sua evoluzione;
 Gestone dei fussi di  omuni azione bidirezionali tra:

 Centro Operatvo ed operatori in  ampo;
 Centro Operatvo ed Unione dei Comuni;
 Centro Operatvo e le part te ni he di protezione  ivile (VVF, 118, Forze dell’Ordine, Carabinieri 

Forestali, e  .);
 Centro Operatvo e gli altri Ent prepost alla gestone delle emergenze (Provin ia, Prefetura e 

Regione);
 Gestone dell’emergenza mediante l’atvazione delle funzioni di supporto a livello  omunale;
 Gestone delle risorse disponibili.

** Il Centro Operatiio Comunale è presidiato con turni dalle 8.00 alle 13.00 e con seriizio di reperibilitd nel restante 
periodo, in caso di preiisione di situazioni di criticitd eleiata. In generale, al di fuori del normale orario di laioro dei 
dipendenti comunali, la funzione del Centralino è garantita dal seriizio di Polizia Locale facente capo all’Unione.

L’organizzazione del Centro Operatvo Comunale prevede l’individuazione, oltre  he dell’Assessore Delegato, del 
Dirigente del Servizio e del Referente comunale di Protezione Civile  he hanno i seguent  ompit in tempo di pa e:

 Gestre eventuali turni del personale di Protezione Civile;
 garantre l’ef ienza delle atrezzature e delle dotazioni del Centro Operatvo Comunale (es. rete radio, 

gruppo eletrogeno, telefoni satellitari, e  .);
 seguire gli aspet amministratvi e buro rat i;
  oordinare le atvità di mantenimento in tempo di pa e, garantendo la  ollaborazione a livello di Unione.

DIRIGENTE DEL SERVIZIO ASSOCIATO

Nome:
Cognome: 
Tel/ ell: 
E-mail: 

REFERENTE COMUNALE DI PROTEZIONE CIVILE

Nome: 
Cognome: 
Tel/ ell:  
E-mail: 

Il COC è  omposto dai REFERENTI DELLE FUNZIONI DI SUPPORTO,  he  osttuis ono il team te ni o deputato a 
supportare il Sinda o nella gestone delle emergenze.

Nello spe if o, le linee guida nazionali proposte dal Metodo Augustus e dal Manuale Operatvo – otobre 2007, 
indi ano  he, a livello  omunale, dovrebbero essere atvate le seguent N° 11 Funzioni di Supporto:
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1.Tecnico-scientica e di pianiicazione 

2. Sanità, assistenza sociale e veterinaria

3. Mass media ed informazione

4. Volontariato

5. Materiali, Mezzi e Servizi essenziali 

6. Struture operatve locali e viabilità 

7. Comunicazioni radio e sistemi informatvi

8. Censimento danni

9. Assistenza alla popolazione

10. Contabile inanziaria
11. Atvità scolastca

In aggiunta a tali Funzioni di Supporto  omunali, viene nominata an he la Funzione 12. Segreteria amministratva, il 
 ui ruolo è espli itato di seguito.

In relazione alla nomina dei Responsabili di Funzione di Supporto, si segnala quanto riportato all’interno del verbale
n. 11/2019, relatvo all’in ontro del 28 novembre 2019, svolto dal Tavolo Te ni o del Servizio di Protezione Civile 
Asso iato per l’Unione dei Comuni della Romagna forlivese.

Di norma, il Sinda o nomina  on Ato  omunale i Referent delle Funzioni di Supporto, da individuare all’interno 
dell’organi o  omunale. Qualora il Comune non disponga di personale interno in numero tale da  oprire tute le 12 
Funzioni, il Sinda o può ri orrere a referent appartenent a struture esterne, quali volontariato, Ent esterni, 
Amministratori ed Assessori.

Di seguito si riporta una tabella sintet a  on l’indi azione, di massima, di possibili sogget,  he potrebbero svolgere 
il ruolo di Responsabile delle Funzioni di Supporto, a  ui il Sinda o può assegnare tale in ombenza a seguito di 
 omuni azione e a  etazione da parte del singolo soggeto.

C.O.C (Centro Operatvo Comunale)

Funzione di Supporto Possibili sogget a cui afdare l’incarico

1.Te ni o-s ientf a e di pianif azione - Referente  omunale Setore/ Servizio Lavori Pubbli i

2. Sanità, assistenza so iale e veterinaria - Referente  omunale Setore/ Servizi So io Assistenziali

3. Mass media  e informazione - Responsabile Uf io stampa  omunale 
- Responsabile sito WEB  omunale; 

4. Volontariato - Presidente asso iazione lo ale volontariato di protezione  ivile;
- Referente  omunale Protezione Civile

5. Materiali, Mezzi e Servizi essenziali - Referente  omunale Logist a 

6. Struture operatve lo ali e viabilità - Comandante o Ispetore della  Polizia Lo ale 

7. Comuni azioni radio e sistemi informatvi

- Asso iazione di volontariato da  onvenzionare su s ala 
dell’Unione ( omuni azioni radio);

- Servizio Asso iato Informat a (sistemi informatvi) dell’Unione
dei Comuni della Romagna Forlivese.
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8. Censimento danni - Referente  omunale Setore/ Servizio Lavori Pubbli i

9. Assistenza alla popolazione - Referente  omunale Setore/ Servizi So io Assistenziali
- Referente  omunale Protezione Civile

10. Contabile fnanziaria - Referente Servizio Finanziario 

11. Atvità s olast a
- Diretore didat o (o suo designato)
- Referente Servizio Atvità S olast he

12. Segreteria amministratva - Referente  Segreteria Generale Comunale;
- Referente Affeari Generali, Anagrafe e Stato Civile;

Tabella 1 - Nomine Responsabili di Funzione

Il numero delle funzioni di supporto, e quindi di Referent, da atvare può dipendere dalle spe if he situazioni 
emergenziali, non hé deve essere defnito in relazione an he all’organigramma  omunale e in base alla disponibilità 
delle risorse umane del singolo Comune. 

Nella tabella seguente sono defnite, per  ias una funzione di supporto, da atvare a livello  omunale, le 
competenze e responsabilità prin ipali ri hieste, sia in tempo di pa e  he in emergenza. 

Competenze in emergenza Competenze in tempo di pace

1. TECNICO-SCIENTIFICA E DI PIANIFICAZIONE
 Controlla gli avvisi emessi dalla Regione, i dat 

provenient dal monitoraggio osservatvo e valuta 
l’evento per pianif are gli eventuali intervent 
ne essari. 

 Segue  ostantemente l’evoluzione dell’evento, e 
defnis e lo s enario di ris hio potenziale, atraverso 
l’identf azione –  on il supporto del GIS di Piano – 
della popolazione  oinvolta nell’emergenza. 

 Verif a la reale disponibilità e funzionalità delle aree 
di emergenza, nel  aso si rendesse ne essaria 
l’eva uazione di zone della  ità.

 Terminate le operazioni di so  orso urgente, 
 oordina, di  on erto  on la funzione “ ensimento”, 
gli eventuali sopralluoghi per la valutazione del ris hio
residuo e dei danni.

 In fase di ripristno  ollabora  on il setore Lavori 
Pubbli i per la defnizione delle eventuali azioni di 
re overy della fliera e onomi o-produtva  oinvolta 
dall’evento (ai fni della riduzione dei ris hi).

 Funge da supporto te ni o al Coordinatore COC per il 
mantenimento ed aggiornamento del Piano.

 Pianif a e programma le atvità di Protezione Civile, 
quali ad esempio le eser itazioni.

 Mantene aggiornato il SIT (Sistema Informatvo 
Territoriale) di Protezione Civile.

 Mantene aggiornat gli s enari di ris hio.
 Si  oordina  on l’Agenzia per la Si urezza del 
Territorio e la Protezione Civile - Servizio Area 
Romagna ai fni della valutazione e programmazione 
degli intervent mitgatvi.

2. SANITÀ, ASSISTENZA SOCIALE E VETERINARIA
 Il referente dovrà mantenere  ontat  on i 

responsabili della Sanità lo ale e delle eventuali 
organizzazioni di volontariato  he operano nel setore
sanitario.

 Provvede al  ensimento in tempo reale della 
popolazione all’interno delle struture sanitarie 
eventualmente a ris hio, e – se la gravità dell’evento 
lo ri hiede - verif a la disponibilità di altre struture 
per a  ogliere i pazient in trasferimento. 

 Assi ura  he venga atvata l’assistenza sanitaria e 
psi ologi a durante la fase di so  orso ed eva uazione
della popolazione nelle aree di atesa e di a  oglienza.

 Si relaziona  on i referent dell’Agenzia per la 
Si urezza del Territorio e la Protezione Civile - Servizio
Area Romagna e della Prefetura.

 Mantene aggiornat i dat relatvi alle struture 
sanitarie lo ali.

 Mantene i  ontat  on i referent della Sanità lo ale 
ed eventualmente defnis e  onvenzioni.
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Competenze in emergenza Competenze in tempo di pace
 Gests e le problemat he inerent l’allevamento di 

bestame e/o so  orso di animali in dif oltà 
(smaltmento  ar asse, eva uazione bestame, e  .).

 Per tale atvità si può avvalere del supporto sia del 
servizio veterinario lo ale, sia delle asso iazioni di 
volontariato.

3. MASS MEDIA ED INFORMAZIONE

 Cura l’informazione durante l’emergenza, utlizzando 
strument e  anali diffeerent a se onda dei sogget 
destnatari e del momento: sarà  ura dell'aaddeto 
stampa,  oordinandosi  on il Sinda o, quale Autorità 
di Protezione Civile, e pro edere alla divulgazione 
delle notzie stabilendo il programma e le modalità 
degli in ontri  on i giornalist.

 Informa la popolazione in merito:

- ai ris hi present nell’area di residenza;

- alle  onseguent disposizioni  ontemplate nel 
relatvo Piano di emergenza (aree si ure, per orsi 
d’esodo, e  .);

- alle norme di  omportamento da tenersi prima, 
durante e dopo l’evento;

- alle modalità di diffeusione delle informazioni e di 
eventuali allarmi.

- alle eventuali atvità di Protezione Civile 
organizzate dal Comune/Ent/Volontari

 realizza spot, annun i ed emetere  omuni at
4. VOLONTARIATO

 Coordina e rende disponibili le risorse di volontariato 
da impiegare operatvamente. 

 Dirige le squadre di volontari atvate e gests e le 
ri hieste di so  orritori e mezzi,  oordinandosi – ove 
ne essario –  on il referente del volontariato.

 Si relaziona  on i referent dell’Agenzia per la 
Si urezza del Territorio e la Protezione Civile - Servizio
Area Romagna e la Prefetura.

 Mantene aggiornate le informazioni relatve alle 
asso iazioni di volontariato present sul territorio, in 
termini di responsabili, risorse, materiali, 
spe ializzazioni disponibili.

 Parte ipa ed organizza atvità di formazione, 
addestramento ed eser itazioni. 

5. MATERIALI, MEZZI E SERVIZI ESSENZIALI
 Gests e le risorse disponibili di  ompetenza 

 omunale. 
 Atva e  oordina l’utlizzo di mezzi e materiali durante

l’emergenza, garantendo tempestvità ed ef ienza 
d’intervento. 

 Nel  aso in  ui le risorse lo ali non fossero suf ient, 
su ri hiesta del Sinda o, dovrà ri hiedere il supporto 
agli organi sovra omunali: COM, CCS, COR e/o SORU.

 A quisis e beni e servizi ne essari alla gestone 
dell’emergenza. 

 garants e la funzionalità ed il ripristno delle dorsali 
d’interesse  omunale delle ret erogatri i dei servizi 
essenziali (lu e, a qua, gas, fognature, e  .), 
 oordinandosi  on i gestori di tali servizi. 

 Dovrà mantenere  ostantemente aggiornata la 
situazione  ir a l’ef ienza e gli intervent sulle ret.

  Assi ura la funzionalità dei servizi nelle aree di 
emergenza e nelle struture strategi he.

 Si relaziona  on i referent dell’Agenzia per la 
Si urezza del Territorio e la Protezione Civile - 
Servizio Area Romagna e la Prefetura.

 Mantene/ rea  onvenzioni  on gli ent gestori per 
l’utlizzo in emergenza dei lori servizi.

 Censis e i materiali e mezzi disponibili, in 
part olare i mezzi appartenent al Volontariato di 
Protezione Civile. 

 Ha un quadro  ostantemente aggiornato delle 
risorse  ensite, pianif a la manutenzione dei mezzi 
e ne  onos e la dislo azione sul territorio.

6. STRUTTURE OPERATIVE LOCALI E VIABILITÀ
 Coordina le atvità  onnesse alla movimentazione dei

materiali eventualmente ne essari alle atvità di 
so  orso/ ontenimento dell’emergenza (es. sa  hi di 
sabbia), al trasferimento dei mezzi, all’otmizzazione 

 Si relaziona  on i referent dei  omuni limitrof (in 
part olare  on i referent dei  omuni fa ent part del 
COM),  on l’Agenzia per la Si urezza del Territorio e la
Protezione Civile - Servizio Area Romagna, la 
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Competenze in emergenza Competenze in tempo di pace
dell’esodo lungo le vie di fuga ed al funzionamento 
dei  an elli per interdire l’area  oinvolta non hé per 
regolare il fusso dei so  orritori, fa ilitandone 
l’a  esso nell’area a ris hio. 

 Si  oordina  on la Polizia Lo ale, i Carabinieri, la 
Polizia Provin iale, ANAS, Ferrovie dello Stato, al fne 
di individuare le potenziali problemat he nelle vie di 
trasporto in  ondizioni di emergenza e promuovere 
azioni immediate di ripristno in  aso di interruzione o
danneggiamento nelle stesse.

 Se ne essario provvede all’interdizione di part del 
territorio,  on  onseguente individuazione di una 
viabilità alternatva.

Prefetura, ed eventualmente la Polizia Stradale, 
Carabinieri, Polizia Provin iale, ANAS, Ferrovie dello 
Stato e Ferrovie Complementari.

 Aggiorna e reperis e i dat relatvi al traf o, allo stato
delle strade, e  .

7. COMUNICAZIONI E SISTEMI INFORMATIVI

 Garants e  he le ret di  omuni azione siano 
mantenute atve in emergenza e po o vulnerabili, in 
part olare devono essere garantte le  omuni azioni 
da e verso il COC.

 Si relaziona  on i referent dell’Agenzia per la 
Si urezza del Territorio e la Protezione Civile - Servizio
Area Romagna, e la Prefetura.

 Mantene aggiornate le rubri he e pienamente 
operatvi gli apparat di  omuni azione (telefoni, fax, 
rete radio, e  .).

 Mantene  ontat  on i gestori delle 
tele omuni azioni e  on le realtà di Protezione Civile 
spe ializzate in apparat radio.

 Cura l’aggiornamento delle rubri he telefoni he;
 Presidia la funzionalità degli apparat di 
 omuni azione (telefoni tradizionali, telefoni 
satellitari,  ellulari di servizio, fax e rete radio).

8. CENSIMENTO DANNI
 Dirige e  oordina le atvità ate alla stma dei danni 

provo at a persone e/o  ose (popolazione, edif i 
pubbli i e privat, impiant industriali, servizi 
essenziali, atvità produtve, beni  ulturali, 
infrastruture pubbli he, agri oltura e zoote nia, 
e  .),  on lo s opo di  omprendere l’effeetva enttà 
dell’evento e  on entrare l’atenzione sull’ef a ia 
degli intervent. Questo  ompito viene eseguito 
tramite la redazione di un rapporto giornaliero  he 
indi hi lo stato di evoluzione dell’evento in ato, in 
 oordinamento  on il referente della funzione 1.

 Censis e e mappa i beni di  ompetenza  omunale.
 Effeetua sopralluoghi ed intervent operatvi in materia
di si urezza di edif i, sit e situazioni pre arie del 
territorio.

 Predisposizione ordinanze fnalizzate alla salvaguardia
della pubbli a in olumità.

9. ASSISTENZA ALLA POPOLAZIONE
 Coordina gli intervent  he di volta in volta si rendono 

ne essari per rispondere alle esigenze primarie della 
popolazione  olpita (informazione, viveri, ri overo, 
supporto psi ologi o, e  .), in part olare di quella 
eva uata. 

 Collabora  on la funzione “sanità” per l’assistenza ai 
 olpit e  on le funzioni “volontariato” e “materiali e 
mezzi” per le operazioni di so  orso (es. eva uazione),
usufruendo an he del supporto delle squadre della 
Polizia Lo ale. 

 Fornis e un quadro delle disponibilità di alloggio 
all’esterno delle aree  olpite e dialoga  on le Autorità 
preposte all’emanazione degli at ne essari per la 
messa a disposizione di immobili o aree.

 Si relaziona  on i referent dell’Agenzia per la 
Si urezza del Territorio e la Protezione Civile - Servizio
Area Romagna e la Prefetura

 Mantene aggiornate le informazioni sul numero delle 
persone resident nelle aree a ris hio.

 Mantene aggiornate le informazioni ed i dat relatvi 
alle aree di emergenza, verif andone l’effeetva 
funzionalità.

 Mantene aggiornato,  ollaborando  on i Servizi 
So iali del Comune, il database delle persone affeete 
da problemi motori e malate gravi (disabili gravi 
 ertf at) in modo da  onos erne l’esata ubi azione 
all’interno del territorio  omunale.
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Competenze in emergenza Competenze in tempo di pace
10. CONTABILE FINANZIARIA

 Gests e le atvità  ontabili ed amministratve 
straordinarie del Comune per far fronte 
all’emergenza.

 Gests e l’aspeto  ontabile a seguito di eventuali 
ordini di a quisto (pagament e rendi ontazioni).

 Si o  upa della valutazione delle spese e dei  ontrat 
di fornitura.

 Gests e le atvità  ontabili ed amministratve 
ordinarie del Comune in ambito di Protezione Civile

 Gests e le eventuali prat he di risar imento.
 Si o  upa della redazione di uno stori o  on 

l’elen azione delle atvità  ontabili e amministratve 
del periodo di apertura del COC.

11. ATTIVITA’ SCOLASTICA
 Coordina e mantene in ef ienza la strutura 

s olast a.
 Gests e le  omuni azioni  on i referent s olast i in 

 aso di evento e  oordina le eventuali atvità di 
eva uazione delle sedi, valutando, di  on erto  on il 
dirigente s olast o la ne essità di inviare operatori a 
supporto (es. Polizia Lo ale e/o squadre di volontari).

 Mantene i  ontat  on i dirigent s olast i al fne del 
 ensimento della popolazione nelle s uole di ogni 
ordine e grado present sul territorio  omunale, sia 
pubbli he  he private.

12. SEGRETERIA AMMINISTRATIVA
 Invia dat e informazioni agli ent  he  ollaborano  on 

la gestone dell’emergenza (118, Provin ia, Vigili del 
Fuo o, Ent di assistenza, e  .).

 Ra  oglie, rielabora e smista i dat  he afuis ono 
dalle singole Funzioni di Supporto.

 supporta il Sinda o nella stesura degli at 
amministratvi ne essari a gestre la situazione 
(ordinanze,  omuni azioni)

 supporta il COC atraverso l’atvazione degli uf i 
 ompetent per ulteriori ne essità amministratve

 gests e il proto ollo generale del COC in entrata ed in
us ita

 si o  upa della redazione dei reports da inviare alla 
Provin ia e/o Regione

 si o  upa della redazione degli at amministratvi

 Prepara il materiale da utlizzare durante le 
emergenze e per la gestone della prevenzione- 
previsione.

 Prepara i prestampat e le tabelle da utlizzare in 
emergenza e durante le eser itazioni.

 Ra  oglie dat e statst he da utlizzare in  asi di 
emergenza (lista alletat, lista di materiali e mezzi, 
lista aziende agri ole  on animali da eva uare, 
stma delle persone da avviare nei  entri di 
a  oglienza in  aso di eva uazione, e  .).

 Si o  upa della gestone delle informazioni relatve 
ai gruppi di volontari di Protezione Civile (frequenza
ai  orsi/eser itazioni, s hede materiali per uso 
personale e  omune, ri hiede offeerte materiali, 
e  .).

TABELLA 2 – FUNZIONI DI SUPPORTO: COMPETENZE RICHIESTE IN TEMPO DI PACE ED IN EMERGENZA

Si sotolinea  he, nel  aso in  ui il Sinda o, in qualità di Autorità di Protezione Civile, de ida la ne essità di atvazione
del COC, il personale te ni o ed amministratvo nominato  ome Referente di Funzione di Supporto dovrà assi urare 
la reperibilità,  on le opportune turnazioni fra i  omponent.

Si evidenza, inoltre  he, in  aso di ne essità, ed a seguito di un motvato provvedimento da parte del Sinda o o di 
suo delegato, tali Referent delle Funzioni di Supporto potranno essere temporaneamente integrat da personale 
ordinariamente in ari ato presso altri uf i  omunali, non fa ent parte del COC.

Infne, l’atvazione del COC deve prevedere ne essariamente la presenza del Sinda o (1), o di una fgura isttuzionale
da quest delegata (Assessore Delegato),  he garants a il  oordinamento di tut gli uf i atvat, oltre  he del 
Dirigente del servizio di protezione Civile dell’Unione (2) e Referente Comunale di Protezione Civile (3).

2.3. Disponibilità fnanziarie per le atvità di Protezione Civile
Il Sinda o ha il  ompito di stanziare annualmente le risorse fnanziarie per la protezione  ivile, intese sia ai fni delle 
atvità ne essarie per il mantenimento del Piano sia per le atvità di formazione degli operatori, sostegno del 
volontariato,  reazione di rapport di  ollaborazione  on dite terze (es. spargimento sale, e  .), a quisto di materiali 
e mezzi.

Pag. 10 di 43



Piano Comunale di Protezione Civile Rev.0
Comune di Forlimpopoli Data: Luglio 2021

All’interno della disponibilità fnanziaria annuale dovranno rientrare an he le risorse ne essarie a sostegno del 
sistema di reperibilità dei referent delle funzioni di supporto, non hé per la parte ipazione alle atvità di Protezione
Civile promosse a livello dell’Unione dei Comuni.

In tali disponibilità fnanziarie rientrano i  ontribuit  he arrivano per il tramite del sistema di protezione  ivile 
fnalizzate al potenziamento del sistema o alla gestone delle fasi di post emergenza (es. fnanziament di  ui all’art. 
10 L.R. 1/2005, i fnanziament dei piani di intervento a seguito delle ordinanze  ommissariali, i  ontribut del fondo 
regionale di protezione  ivile, eventuali proget  on fondazioni o bandi nazionali/europei.).

I piani fnanziari, approvat dalla Giunta Comunale, sono da  onsiderarsi parte integrante del presente piano ed 
andranno aggiornat annualmente.

2.4. Strumeni informaici: web allerte e sistemi locali 
Gli strument informat i sono fondamentali per l’elaborazione e gestone delle informazioni riguardant la 
Protezione  ivile. 

A livello regionale il prin ipale strumento a disposizione di tut gli operatori del sistema di protezione  ivile e dei 
 itadini è il “Web allerte” ovvero il portale delle Allerta Meteo - Emilia Romagna:

htps://allertameteo.regione.emilia-romagna.it

Tra i prin ipali  ontenut present sul “ web allerte”:

 Allerte e bolletni
 Do ument di monitoraggio meteo, idrologi o e idrauli o in  orso di evento
 Previsioni, dat osservat (livelli idrometri i, pre ipitazioni, temperature, vento, umidità relatva, pressione, 

pioggia  umulata) e radar meteo (stma della pioggia)
 Informazione per la preparazione agli event legat al ris hio meteo-idrogeologi o-idrauli o
 Mappe del dissesto, mappe della peri olosità alluvioni, mappe del ris hio di alluvioni
 Piani di Protezione Civile
 Report post evento
 Collegament ad a  ount so ial allertameteoRER

Per quanto riguarda i piani  omunali di emergenza, tut i Comuni  he hanno aderito alla  onvenzione per la gestone
del “ web allerte” possono, tra le altre  ose,  ari are il proprio piano al fne di renderlo disponibile in  onsultazione a 
tut i  itadini. 

Web allerte, strumento informat o del Sistema di Allertamento regionale di protezione  ivile, pubbli a i risultat 
della previsione, effeetuata a livello regionale e, quindi, le relatve valutazioni di  rit ità,  he vengono sintetzzate nel
do umento “Avviso Meteo, Avviso di Critcità ed Allerta di protezione Civile”.
Tale do umento è emesso a doppia frma dal Centro Funzionale ARPAE-SIMC e dall’Agenzia regionale per la si urezza
territoriale e la protezione  ivile, e pubbli ato entro le ore 13:00 sul sito htps://allertameteo.regione.emilia-
romagna.it, non hé inviato ai Comuni ed ai diversi Ent  oinvolt, via mail e/o sms.

In generale, il sistema di allertamento si estrinse a in due fasi temporali distnte e su  essive:

- fase di previsione: prima  he l’evento si verif hi, a  ui  orrisponde l’atvazione di azioni di prevenzione volte 
alla riduzione/mitgazione del possibile danno sul territorio ed alla preparazione alla gestone di eventuali 
situazioni di emergenza, in riferimento alla pianif azione di protezione  ivile;

- fase di evento: al manifestarsi dell’evento, a  ui  orrisponde l’atvazione di azioni di monitoraggio, di  ontrasto 
e di gestone dell’emergenza in ato.
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In questo  ontesto risulta indispensabile sotolineare, in part olare,  he la prevedibilità dei fenomeni di
piena è legata alla  prevedibilità  degli  event di  pioggia,  in termini  di  durata,  intensità e distribuzione
spaziale, oltre  he alla  onos enza delle  araterist he idrologi he dei ba ini e dello stato di saturazione
degli stessi. Poi hé, allo stato atuale, gli strument disponibili per la previsione meteorologi a non sono in
grado  di  fornire  previsioni  di  pioggia  afdabili  su  aree  pi  ole  (s ala   omunale  o  provin iale),  né  di
prevedere  on suf iente a  uratezza gli event pluviometri i  intensi e di breve durata, la valutazione
della  rit ità viene effeetuata per ognuna delle oto Zone di allertamento in  ui è suddiviso il territorio
regionale.

Questo signif a  he event lo alizzat e/o event di piena su torrent, rii, non sono fenomeni fa ilmente
prevedibili  on gli atuali sistemi te ni i a disposizione, a livello regionale.

2.5. Volontariato comunale di Protezione Civile

Il volontariato è una risorsa importantssima per tute le atvità ordinarie e straordinarie di Protezione Civile, la  ui 
regolamentazione e parte ipazione deve essere valutata e defnita atentamente nell’ambito della pianif azione 
 omunale. Le amministrazioni possono avvalersi di asso iazioni  he già si o  upano di protezione  ivile e  he sono 
is rite alle sezioni provin iali dell’albo regionale del volontariato di protezione  ivile ed ai  oordinament provin iali 
del volontariato di protezione  ivile. Il rapporto del volontariato lo ale  on l’Amministrazione Comunale dovrà altresì
essere regolamentato da apposite  onvenzioni o, nel  aso di gruppo  omunale da apposito regolamento. 

In part olare, per quanto riguarda i gruppi  omunali di protezione  ivile o  orre ri ordare  he il D.Lgs. 1/2018 
“Codi e della protezione  ivile” prevede  he sia approvata una diretva al fne di defnire uno s hema-tpo per la 
 osttuzione dei gruppi  omunali.

Il Comune ha atvo un rapporto di  onvenzione  on l’Asso iazione di Volontariato di Protezione Civile di 
Forlimpopoli,  on sede in via Cro ete n. 30.

2.6. Formazione, esercitazioni ed iniziaive di Protezione Civile

Poi hé il Piano di Emergenza si  onfgura  ome atvità di preparazione, da garantre atraverso adeguat me  anismi 
di formazione per gli amministratori ed il personale dipendente, e di formazione, addestramento ed eser itazione 
periodi i per le struture operatve ed il volontariato impegnato nelle atvità di Protezione Civile, o  orre prevedere 
ed aggiornare annualmente un “programma annuale della formazione” rivolto ad amministratori, dipendent e 
volontari, da  ostruire partendo an he dalle diverse proposte formatve regionali.

Per quanto riguarda le eser itazioni, queste possono essere suddivise in:
 esercitazioni per post di comando (table-top)  on eventualmente l’atvazione dei Centri Operatvi e della 

rete delle tele omuni azioni;
 esercitazioni a scala reale (full-scale)  on azioni sul territorio e possibile  oinvolgimento della popolazione.

Ad una eser itazione a livello  omunale dovranno parte ipare tute le struture operant sul territorio  oordinate, 
ovviamente, dal Sinda o. La popolazione, qualora non  oinvolta diretamente, deve essere informata dello 
svolgimento dell’eser itazione.

Gli element fondamentali da defnire nella fase di progetazione di una eser itazione di Protezione Civile sono 
elen at di seguito (qualora appli abili, in funzione del tpo di eser itazione):

 data di svolgimento e lo alità interessate;
 obietvi dell'aeser itazione;
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 defnizione di uno s enario di ris hio di riferimento, sui  ui basare l’addestramento;
 individuazione delle  omponent e struture operatve parte ipant;
 individuazione di un determinato sistema di allertamento;
 defnizione di un sistema di  oordinamento;
 atvazione ed utlizzo delle aree di emergenza;
 defnizione delle modalità di  oinvolgimento della popolazione;
 stma dei  ost an he in termini di appli azione dei benef i di legge;
  ronoprogramma delle atvità.

Oltre alle eser itazioni, possono essere organizzate an he delle sempli i “prove di soccorso”  ioè eser itazioni  he 
 oinvolgono una sola strutura operatva e quindi le sole risorse di tale strutura.

Infne, atvità dell’Uf io  omunale di Protezione Civile è il mantenimento e l’implementazione del Piano di 
Protezione Civile. Mantenere il Piano vuol dire, periodi amente:

 aggiornare i database di Piano (anagraf a, infrastruture, element vulnerabili, risorse, mezzi, rubri a, e  .);
 aggiornare il GIS asso iato al Piano;
 aggiornare gli s enari di ris hio;
 verif are ed eventualmente aggiornare le pro edure operatve e/o il modello organizzatvo a seguito di un 

evento;
 effeetuare eser itazioni e  ampagne formatve del personale di Protezione Civile.

2.7. Risorse comunali: materiali e mezzi ed aree di emergenza
Nel Comune di Forlimpopoli è presente l’Asso iazione di Volontariato di Protezione Civile di Forlimpopoli,  on sede 
in via Cro ete n. 30. I mezzi e le dotazioni di proprietà dell’Asso iazione sono riportat in Allegato 2.

Per quanto riguarda i mezzi, di proprietà del Comune di Forlimpopoli si rimanda all’Allegato 2 al Piano.

Inoltre, si rimanda all’Allegato 2 al Piano in merito ai mezzi in possesso alle Dite lo ali  he hanno atvato una 
 onvenzione  on il Comune.

In generale, all’interno dell’Allegato 2 è presente il modello di Data Base,  omune a tut i Comuni dell’Unione, per il 
 ensimento delle risorse di Protezione Civile di proprietà Comunale.

In merito all’individuazione delle aree di emergenza, esse si dividono in:

 Aree di atesa
 Aree di accoglienza coperta
 Aree di Ammassamento
 Elisupericie

Nel Comune di Forlimpopoli sono state individuate:

- 12 aree di atesa;
- 7 aree di a  oglienza;
- un’area di ammassamento;
- un’elisuperf ie. 

Si rimanda all’Allegato 3 al Piano per i detagli delle singole aree.

Tute le aree di emergenza individuate sono state riportate su base  artograf a utlizzando la simbologia temat a 
nazionale e per  ias una di queste, in Allegato 3, è stata elaborata una s heda des ritva  on evidenziate le 
 araterist he di base.

In allegato 1 al presente Piano si riportano fa -simile di Delibere per:
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- l’individuazione e l’approvazione delle aree di atesa, di a  oglienza s operte e  operta da utlizzarsi in 
 aso di emergenza;
- la gestone delle aree di emergenza;
- la gestone dei materiali e mezzi.
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3 - Modello di Intervento
3.1. Catena di Comando e Controllo – Piano interno (chi, cosa, quando)

Il Modello di Intervento, è l’insieme delle procedure operatve da atvare e seguire per la gestone dell’emergenza, 
in relazione ad una qualsiasi tpologia di ris hio, fnalizzate al so  orso ed al superamento dell’emergenza.

Di fondamentale importanza dal punto di vista del  oordinamento operatvo tra i vari Ent ed Organismi  ompetent 
in materia di Protezione Civile, è la funzionalità del sistema delle comunicazioni/atvazioni, cioè il sistema di 
allertamento, ato a garantre l’ef a e fusso di informazioni sia dall’alto verso il basso sia dal basso verso l’alto.

A tale s opo è indispensabile  he i Piani di Protezione Civile  omunali prevedano i fussi comunicatvi nonché le 
modalità con cui garantre collegament telefonici e fax, e se possibile, via e-mail,  on gli Ent  oinvolt: la Regione, 
la Prefetura, la Provin ia ed i Comuni limitrof, eventualmente interessat dall’emergenza, non hé le  omponent e 
struture operant sul territorio quali: Vigili del Fuo o, Forze dell’Ordine (Polizia di Stato e Carabinieri), So  orso 
Sanitario (118), Gruppo di Volontariato di Protezione Civile, e  . per un  ontnuo s ambio di informazioni, 
sopratuto in situazioni di  rit ità.

Il Modello di Intervento e, quindi, le pro edure operatve si art olano diversamente a se onda  he gli event di 
riferimento siano legat a ris hi prevedibili oppure non prevedibili/improvvisi.

3.1.1. Eveni con preannuncio

A livello lo ale per gli event con preannuncio, in part olare quelli legat alle  ondizioni meteorologi he, quindi 
prevedibili, il Sistema di Allertamento Regionale prevede due fasi:

A. Fase di previsione: il Servizio IdroMeteoClima di Arpae - Centro funzionale, ogni giorno, elabora le 
previsioni meteorologi he per le su  essive 24-36 ore, analizzando in part olare, per  ias una delle zone di 
allertamento in  ui è stata suddivisa la Regione, i seguent fenomeni: 

 alluvioni, 
 frane, 
 temporali, 
 raf he di vento, 
 trombe d’aria, 
 neve, 
 ghia  io/pioggia  he gela, 
 temperature estreme (ondate di  alore e gelo), 
 mareggiate. 

Sulla base delle previsioni meteorologi he e degli s enari di evento previst viene emesso ogni giorno un 
unico documento congiunto (“bolletno  ” in  aso di assenza di fenomeni oppure “  allerta meteo-  
idrogeologica-idraulica  ”, se sono previst fenomeni impatant  )  he fotografa la panorami a  ompleta di 
tut i ris hi se ondo i  odi i  olore: verde, giallo, aran ione e rosso.

B. Fase di monitoraggio: ha inizio quando un evento previsto nelle allerte, oppure improvviso e imprevisto, si 
manifesta sul territorio e può atvare un allertamento o un aggiornamento delle allerte in corso di evento. 
Il monitoraggio delle piene in ato sul territorio regionale ( rit ità idrauli a) avviene atraverso 
l’osservazione dei dat di pioggia sui ba ini idrograf i e dei livelli idrometri i dei  orsi d’a qua interessat da 
innalzament signif atvi. In fase di evento vengono emessi document di monitoraggio,  on 
l’aggiornamento dello s enario di evento in ato sui ba ini idrograf i interessat, le previsioni meteo a breve
termine e le previsioni di propagazione delle piene in  orso.
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Qualora sia atvato per un territorio un  odi e  olore giallo, aran ione o rosso, il Comune interessato viene avvisato 
tramite e-mail e sms di notf a. La corrispondenza tra codice colore e fase operatva  osttuis e il riferimento 
prin ipale a disposizione dei sinda i per valutare  ome fronteggiare l’o  orrenza di un evento  alamitoso: 

  odi e giallo  fase di Atenzione
  odi e arancione  Preallarme
  odi e rosso  Allarme

Il sinda o, in veste di prima Autorità di Protezione Civile a livello lo ale, può sempre de idere di alzare il livello di 
allerta, ad esempio se è a  onos enza della fragilità di un argine, di pont ostruit o di altre situazioni lo ali aggravant
per la si urezza.

Per quanto deto, in  aso di event  alamitosi  on possibilità di previsione, il Modello di Intervento prevede una 
risposta graduale del sistema se ondo i seguent livelli di allerta / fasi di allarme:

 Nessuna allerta

 Atenzione

 Preallarme

 Allarme

La  omuni azione del livello di allerta previsto e la ri ezione delle notf he in  orso di evento  onsentono la 
predisposizione di spe if he atvità fnalizzate all’organizzazione interna, alla preparazione della gestone dei 
fenomeni atesi e alla pianif azione delle azioni  he progressivamente vengono atuate, dalla fase previsionale al 
 orso di evento, rivolte a fronteggiare le situazioni di  rit ità  he possono manifestarsi sul territorio  omunale. 

Per event  on preannun io si possono, quindi, distnguere, a livello lo ale, due fasi,  ias una  on spe if he atvità:

 Fase previsionale (evento non in corso sul territorio):  omprende tute le atvità di allertamento della 
Strutura di Protezione Civile fnalizzate ad un pronto intervento della stessa. In questa fase il Comune ha 
ri evuto notf a di allerta (Gialla o Aran ione) ma non sono an ora state atvate le  orrispondent fasi di 
allarme (Atenzione e Preallarme);

 Fase di evento in corso: inizia nel momento in  ui le evidenze dell’evento in  orso sul territorio sono tali per
 ui risulta ne essaria l’atvazione delle fasi di Allerta (Atenzione e Preallarme). Comprende spe if he 
azioni  on rete previste nel Piano Comunale di Protezione Civile a salvaguardia della popolazione, delle 
atvità produtve e del territorio.

Per quanto riguarda, inve e, la fase di Allarme, questa prevede uni amente azioni in fase di evento.

Tale suddivisione in fasi viene riportata all’interno delle Procedure Operatve per i ris hi Idrogeologi o, idrauli o e 
Temporali fort (Pro edura n. 1), Neve o Ghia  io (pro edura n. 2) e Vento Forte (pro edura n. 3).

3.1.1.1. Azioni in fase previsionale – alla ricezione delle allerte 
Per azioni in fase previsionale, si intendono le atvità  he la Strutura Comunale di Protezione Civile deve metere in
ato al ri evimento dell’allerta, qualora il fenomeno non abbia ancora preso avvio sul territorio  omunale (es. 
ri evimento della notf a di Allerta Gialla per temporali,  he non si sono an ora manifestat sul proprio territorio).

La previsione della situazione meteorologica, idrogeologica e idraulica atesa, formulata  on il supporto di 
modellist a fsi o-matemat a, fornis e gli element qualitatvi e quanttatvi per la valutazione della  rit ità sul 
territorio  onnessa ai fenomeni meteorologi i previst. La  rit ità,  ome sopra des rito, è  lassif ata in 4 livelli 
crescent  on un  odi e colore verde, giallo, arancione e rosso: a  ias un  odi e  olore, per le diverse tpologie di 
fenomeni oggeto della valutazione, sono asso iat diversi s enari di evento e potenziali effeet e danni sul territorio.
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L’Agenzia Regionale per la Sicurezza del Territorio e la Protezione Civile – Servizio Area Romagna, quale autorità 
idrauli a, assolve il  ompito di presidio idraulico del territorio  omunale. Il Comune, inve e, in qualità di Ente più 
prossimo al territorio assolve, ove ne essario, il  ompito di presidio di situazioni di partcolare dissesto morfologico 
(frane).

Qualora a livello regionale sia atvato, per un’area, un  odi e  olore giallo, aran ione o rosso, il Comune interessato 
viene avvisato tramite e-mail e sms di notf a. 

Per quanto riguarda event pluvio idrometrici, i  omuni ri evono le notf he al superamento:

 delle soglie pluviometri he dei sensori affeerent al proprio territorio;

 delle soglie idrometri he 2 e 3 relatve agli idrometri dei  orsi d’a qua affeerent al proprio territorio.

Il Comune, a sua volta, deve segnalare le critcità in corso di evento agli organi sovraordinat, ed atvare nel modo 
più tempestvo gli intervent urgent di  ompetenza,  on part olare riferimento alla  omuni azione ed all’assistenza 
alla popolazione.

Di seguito vengono riportate brevemente le prin ipali atvazioni in  aso di allerta. Per lo speciico delle atvazioni, 
per ogni ruolo individuato, si rimanda alle procedure operatve in allegato al Piano.

In  aso di ALLERTA GIALLA: 

 Il Sinda o (1), il Referente  omunale di Protezione Civile (2), il Dirigente e/o Coordinatore P.O. del Servizio 
Asso iato di Protezione Civile dell’Unione (3) e la Centrale Operatva della Polizia Lo ale (4) ri evono, 
tramite sms ed e-mail, la notf a dell’allerta meteo;

 I medesimi si informano sui fenomeni previst sul sito htps://allertameteo.regione.emilia-romagna.it al fne
di  omprendere quale potrebbe essere il potenziale s enario di riferimento;

 il Sinda o (1), di  on erto  on il Dirigente e/o Coordinatore P.O. del Servizio Asso iato di Protezione Civile 
dell’Unione (3), valuta,  onfrontandosi  on il Referente  omunale di Protezione Civile (2), se avviare la fase 
di ATTENZIONE;

 Il Referente  omunale di Protezione Civile (2) inoltra la notzia dell’Allerta ai Referent delle rispetve 
Funzioni del COC potenzialmente interessat dallo s enario  onnesso all’Allerta gialla diramata;

In fase di allerta gialla, non è previsto l’allertamento della popolazione.

In  aso di ALLERTA ARANCIONE:

 Il Sinda o (1), il Referente  omunale di Protezione Civile (2), il Dirigente e/o Coordinatore P.O. del Servizio 
Asso iato di Protezione Civile dell’Unione (3) e la Centrale Operatva della Polizia Lo ale (4) ri evono, 
tramite sms ed e-mail, la notf a dell’allerta meteo;

 Il Sinda o informa immediatamente il Dirigente e/o Coordinatore P.O. del Servizio Asso iato di Protezione 
Civile dell’Unione (3)  he si mete a disposizione e  he predispone l’eventuale invio di messaggist a Alert 
System alla popolazione;

 I medesimi si informano sui fenomeni previst sul sito htps://allertameteo.regione.emilia-romagna.it al fne
di  omprendere quale potrebbe essere il potenziale s enario di riferimento;

 Il Sinda o (1) avvia la fase di PRE-ALLARME 

 Il Referente  omunale di Protezione Civile (3) inoltra la notzia dell’Allerta ai referent delle rispetve 
funzioni del COC potenzialmente interessat dallo s enario di emergenza  onnesso all’Allerta aran ione; 

 il Referente  omunale di Protezione Civile (3) verif a la disponibilità del volontariato  omunale per 
l’eventuale atvazione e l’ef ienza logist a;

 il Sinda o (1) valuta,  ongiuntamente al Referente  omunale di Protezione Civile (2) e al il Dirigente e/o 
Coordinatore P.O. del Servizio Asso iato di Protezione Civile dell’Unione (3) l’eventuale atvazione parziale
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o totale del COC (5) e se allertare le struture te ni he e di Polizia Lo ale (4) (se non già fato nella fase 
pre edente) per avviare le atvità di presidio territoriale;

N.B. Nella fase di Pre-Allarme, di norma, ha avvio l’informazione alla popolazione. il Sinda o si  onfronta  on il 
Coordinatore del Servizio Asso iato di Protezione Civile dell’Unione al fne di defnire quali informazioni divulgare 
alla popolazione atraverso Alert System in relazione alla tpologia di evento previsto ed ai  omportament di auto-
protezione  onsigliat (es. non sostare in prossimità del greto del fume/torrente, fare atenzione ai sotopassi, 
guidare  on prudenza ed a velo ità moderata, evitare di sostare in ambient  ome s antnat, piani interrat, e  .).

In  aso di ALLERTA ROSSA:

 Il Sinda o (1), il Referente  omunale di Protezione Civile (2), il Dirigente e/o Coordinatore P.O. del Servizio 
Asso iato di Protezione Civile dell’Unione (3) e la Centrale Operatva della Polizia Lo ale (4) ri evono, 
tramite sms ed e-mail, la notf a dell’allerta meteo;

 Il Sinda o informa immediatamente il Dirigente e/o Coordinatore P.O. del Servizio Asso iato di Protezione 
Civile dell’Unione (3)  he si mete a disposizione e  he predispone l’invio di messaggist a Alert System alla 
popolazione;

 I medesimi si informano sui fenomeni previst sul sito htps://allertameteo.regione.emilia-romagna.it al fne
di  omprendere quale potrebbe essere il potenziale s enario di riferimento;

 Il Sinda o (1) avvia la fase di ALLARME 

 Il Referente  omunale di Protezione Civile (3) inoltra la notzia dell’Allerta ai referent delle rispetve 
funzioni del COC potenzialmente interessat dallo s enario di emergenza  onnesso all’Allerta rossa; 

 il Referente  omunale di Protezione Civile (3)  omuni a al volontariato comunale l’atvazione e l’avvio di 
una prima fase di verif a della disponibilità di mezzi e materiali per afferontare eventuali situazioni di 
emergenza sul territorio (es. sa  hi di sabbia);

 il Sinda o (1) effeetua l’atvazione parziale o totale del COC (5) e allerta le struture te ni he e di Polizia 
Lo ale (4) (se non già fato nella fase pre edente) per avviare le atvità di presidio territoriale;

 la Centrale Operatva della Polizia Lo ale (4) dovrà garantre la piena funzionalità informatva verso la 
 itadinanza  oordinandosi  on il Centralino telefoni o  omunale e  on l’Uf io URP (Uf io Relazioni  on il 
Pubbli o) del Comune;

NB: Qualora non sia stata svolta nella fase di Pre-Allarme,  on la fase di ALLARME deve essere avviata l’informazione
alla popolazione. Il Sinda o si  onfronta  on il Coordinatore del Servizio Asso iato di Protezione Civile dell’Unione al 
fne di defnire quali informazioni divulgare alla popolazione atraverso Alert System in relazione alla tpologia di 
evento previsto ed ai  omportament di auto-protezione  onsigliat (es. non sostare in prossimità del greto del 
fume/torrente, fare atenzione ai sotopassi, guidare  on prudenza ed a velo ità moderata, evitare di sostare in 
ambient  ome s antnat, piani interrat, e  .).

3.1.1.2. Azioni in corso di evento
Per azioni in corso di evento, si intendono le atvità  he la Strutura Comunale di Protezione Civile deve metere in 
ato al ri evimento dell’allerta, quando il fenomeno presenta evidenza sul territorio  omunale (es. ri evimento della
notf a di Allerta Gialla per temporali, e manifestazione di tale evento sul proprio territorio).

Data la varietà dei ris hi prevedibili per  ui è atvato a livello regionale il sistema di allertamento, le azioni in  orso di
evento risultano diffeerent per singola tpologia di ris hio, sebbene vi sia una base  omune tra tut. Per tale motvo, 
all’interno delle pro edure operatve i ris hi prevedibili vengono  osì suddivisi in ma ro gruppi:

 idrogeologi o, idrauli o e temporali fort;
 neve e ghia  io;
 vento forte.
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Nel seguito vengono brevemente des rite le azioni in  orso di evento  he la strutura di Protezione Civile lo ale 
deve metere in ato al verif arsi dell’emergenza,  osì suddivise per ogni fase di allerta:

a) azioni e atvazioni  omuni per i gruppi di ris hi sopra riportat;
b) azioni spe if he per gruppo di ris hio.

In  aso di ALLERTA GIALLA,  on o  orrenza del fenomeno sul territorio  omunale, il Sinda o (1) atva la fase di 
ATTENZIONE di  on erto  on il Dirigente e/o Coordinatore P.O. del Servizio Asso iato di Protezione Civile 
dell’Unione (3), e  on il supporto del Referente  omunale di Protezione Civile (3) valuta l’eventuale avvio di 
preliminari operazioni di presidio territoriale per il monitoraggio di:

 Ris hio Idrogeologi o, Idrauli o Temporali fort:  
o aree esposte a ris hio idrogeologi o e idrauli o elevato e molto elevato,  on part olare atenzione 

al monitoraggio dei livelli idri i dei  orsi d’a qua;
o punt idrauli amente  rit i dei  orsi d’a qua minori;
o viabilità  rit a;
o aree a franosità nota o interessate nel passato da frane e smotament  on danni;
o aree  he in  orso di evento sono diretamente interessate da nuovi fenomeni idrogeologi i (frane, 

smotament o erosioni spondali);
o aree soggete ad allagament lo alizzat urbani per insuf iente  apa ità di defusso del sistema 

fognario, per l'ainterazione tra territorio urbanizzato e  orsi d'aa qua se ondari e/o per la presenza 
di sotopassi.

 Ris hio Neve e Ghia  io:  
o viabilità soggeta a ghia  io;
o viabilità prin ipale e di  ollegamento  on gli edif i strategi i  omunali;
o eventuali a  umuli di neve e ghia  io sui tet di edif i pubbli i e privat;
o prin ipali infrastruture di rete (telefonia, eletri ità, a qua, gas).

 Ris hio Vento forte:  
o viabilità prin ipale e di  ollegamento  on gli edif i strategi i  omunali;
o viabilità  araterizzata dalla presenza di alberature imponent.

Per tali atvità il Sinda o (1) potrà avvalersi dell’ausilio delle squadre della Polizia Lo ale (4) oppure del volontariato 
 omunale  he sarà atvato, se ne essario, dal Referente  omunale di Protezione Civile (2).

Qualora, dalle informazioni ra  olte in questa fase, si rilevino situazioni di critcità locale elevate, il Sinda o (1) di 
 on erto  on il Dirigente del servizio di Protezione Civile dell’Unione (2), supportat dal Referente  omunale (3), può 
de idere, l’atvazione della fase di Pre-Allarme.

In  aso di ALLERTA ARANCIONE  on o  orrenza del fenomeno sul territorio  omunale, il Sinda o (1) oltre a quanto 
effeetuato nella fase pre edente di allerta, si a  erta  he l’Agenzia Regionale per la Si urezza del Territorio e la 
Protezione Civile – Servizio Area Romagna abbia avviato le operazioni di presidio territoriale per il monitoraggio dei 
livelli idri i dei  orsi d’a qua. Inoltre, il Sinda o (1):

 dispone, di  on erto il Dirigente e/o Coordinatore P.O. del Servizio Asso iato di Protezione Civile 
dell’Unione (3), la fase di PRE-ALLARME;

 valuta l’atvazione parziale o totale del COC e allerta le struture te ni he e di Polizia Lo ale (4) per avviare
le atvità di presidio territoriale  on la  ollaborazione del volontariato  omunale di protezione  ivile;

 comunica alla popolazione l’allerta in ato e l’eventuale insorgenza di  ondizioni  rit he sul territorio;

 valuta -  on l’ausilio del Referente  omunale di Protezione Civile (3) e  hiedendo il supporto del Dirigente 
e/o Coordinatore P.O. del Servizio Asso iato di Protezione Civile dell’Unione (3) - l’esigenza di evacuare 
porzioni del territorio.
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In generale, all’atvazione della fase di Pre-Allarme, tute le fgure  oinvolte si rendono disponibili presso la sede 
COC da  ui sono  oordinate le atvità.

Per quanto riguarda l’allertamento della popolazione deve essere utlizzato il sistema Alert System (o analogo): alla 
ri ezione dell’allerta, il Referente  omunale di Protezione Civile (2) o il Coordinatore P.O. del Servizio Asso iato di 
Protezione Civile dell’Unione (3), su ri hiesta del Sinda o (1), predispone il testo del messaggio da diramare e, 
ri evuta l’approvazione da parte del Sinda o (1), provvede diretamente, o imparts e le disposizioni al gestore del 
servizio di allertamento della popolazione (Alert System o analogo), all’invio del messaggio ai  itadini.

In  asi part olari per i quali l’allertamento possa riguardare più Comuni, il Sinda o può ri hiedere al Coordinatore 
P.O. di Protezione Civile dell’Unione (o  hi per esso), di predisporre un testo di messaggio  ondiviso tra i Comuni 
interessat. In tal  aso, il Coordinatore P.O. di Protezione Civile dell’Unione otenuta l’approvazione da parte dei 
Sinda i interessat, imparts e le disposizioni al gestore del servizio di allertamento della popolazione (Alert System o
analogo), per l’invio del messaggio ai  itadini dei rispetvi Comuni.

Si sotolinea  he per le situazioni di emergenza  on evento in ato, al fne di garantre  he tuta la popolazione 
 oinvolta sia stata informata, è ne essario – oltre alle  omuni azioni effeetuate  on il sistema Alert System – 
organizzare l’informazione “porta a porta”, an he  on il  oinvolgimento della Polizia Lo ale e dei gruppi di 
volontariato.

Per quanto riguarda nello spe if o i rischi neve e giaccio, temperature estreme e vento, si riportano di seguito le 
prin ipali azioni a  ari o del Sinda o (1) da intraprendere in  aso di allerta ARANCIONE ed allerta ROSSA per 
garantre il primo intervento sul territorio.

RISCHIO AZIONI SPECIFICHE IN CAPO AL COC PER TIPOLOGIA DI RISCHIO

NEVE, GHIACCIO
e

TEMPERATURE
ESTREME

INVERNALI

- In fase di previsione di nevi ate e/o temperature estreme – gelo, speta al   ompetente 
Servizio Viabilità atvare il PIANO NEVE ( ontrollare le s orte di sale,  verif are i mezzi a 
disposizione, organizzare il servizio di salatura e sgombero delle strade, e  .) ;

Il Sinda o (1) ha il  ompito di:

-  Convo are ed atvare formalmente il COC nel  aso in  ui il Piano Neve si riveli insuf iente 
a fronteggiare l’emergenza;

- Ri hiedere il supporto della Polizia Locale per la gestone della viabilità e del traf o;

- Valutare la ne essità di ri hiedere la  hiusura delle s uole;

- Allertare la popolazione, invitandola a non metersi in ma  hina se non indispensabile ed a 
muoversi  on atenzione;

- Mantenere  ontat  on le struture sanitarie per valutare eventuali sovra-affeollament e 
valutare la ne essità di dirotare i pazient verso altre struture sanitarie;

- Provvedere alle verif he di agibilità degli edif i  omunali, in  aso di ingente a  umulo di 
neve e ghia  io, dando priorità agli edif i strategi i e rilevant, provvedendo lo sgombero dei
tet degli stessi.

VENTO - Valutare la ne essità di annullare le giornate di mer ato: le struture mobili, spe ie quelle 
 he prevendono la presenza di tendoni, gazebo o similari, sono part olarmente a ris hio;

- Valutare la ne essità di annullare le manifestazioni pubbli he all’aperto (es. feste patronali, 
 on ert, sagre, e  .);

- Valutare la ne essità di  hiusura delle s uole ed il divieto di a  esso ai par hi pubbli i 
(almeno in  aso di  odi e rosso), in part olare, se le aree verdi sono molto alberate, al fne 
di s ongiurare il ris hio dovuto alla  aduta di rami e/o alberi;

- informare la popolazione sulle  orrete norme  omportamentali da seguire;

- provvedere alla verif a dell’agibilità delle strade ed al  ensimento danni, a  on lusione 
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RISCHIO AZIONI SPECIFICHE IN CAPO AL COC PER TIPOLOGIA DI RISCHIO
dell’emergenza.

TEMPERATURE
ESTREME

ESTIVE

- In  aso di ondate di  alore è fondamentale l’atvità di allertamento della popolazione, in 
part olare invitandola ad atuare i  omportament si uri ed informandola  ome  omportarsi
in  aso di emergenza:  hiamare immediatamente il 118 e nell’atesa far sdraiare la persona 
 olpita in posizione supina, in luogo possibilmente fres o e ventlato,  on gambe sollevate ed
eseguire spugnature  on a qua fredda;

- Non promuovere manifestazioni all’aperto nelle ore più  alde;

- Mantenere  ontat  on i gestori della rete idri a, per verif are, in  aso di si  ità prolungata, 
la disponibilità dell’a qua.

TABELLA 3 - AZIONI SPECIFICHE IN EMERGENZA

In  aso di ALLERTA ROSSA  on o  orrenza del fenomeno sul territorio  omunale, oltre a quanto già atvato in fase di
Pre-allarme, il Sinda o (1):

 dispone, di  on erto il Dirigente e/o Coordinatore P.O. del Servizio Asso iato di Protezione Civile 
dell’Unione (3), la fase di ALLARME;

 pro ede ad informare il Dirigente e/o Coordinatore P.O. del Servizio Asso iato di Protezione Civile 
dell’Unione (3) al fne di farsi afan are dal medesimo nella gestone dell’emergenza;

 pro ede  on l’atvazione del COC (5) e ordina alle struture te ni he e di Polizia Lo ale (4) di avviare le 
atvità di presidio territoriale  on la  ollaborazione del volontariato  omunale di protezione  ivile;

 atva il personale  omunale (non fa ente parte del COC) ne essario per la gestone dell’emergenza (es. 
personale dell’anagrafe, dei servizi so iali, uf io lavori pubbli i, e  .);

  oordina, tramite il COC (5), le atvità di pronto intervento e assistenza alla popolazione;

 adota tute le misure ne essarie a fronteggiare l’evento in ato ed assume iniziatve ate alla salvaguardia 
della pubbli a e privata in olumità, dandone  omuni azione agli Ent sovraordinat;

 in  aso si renda ne essaria l’eva uazione di una parte del territorio  omunale,  oordina tramite il COC (5), le
atvità ne essarie per l’eva uazione e per l’atvazione delle aree di emergenza ed il dispiego di uomini e 
mezzi presso le stesse;

 gests e le atvità di informazione alla popolazione, an he tramite le  omuni azioni  on i media e gli organi 
di stampa,  oordinandosi an he  on gli altri Comuni dell’Unione.

Per quanto riguarda l’allertamento della popolazione deve essere utlizzato an he il sistema Alert System (o 
analogo): alla ri ezione dell’allerta, il Referente  omunale di Protezione Civile (2) o il Coordinatore P.O. di Protezione 
Civile dell’Unione su ri hiesta del Sinda o (1) predispone il testo del messaggio da diramare e, ri evuta 
l’approvazione da parte del Sinda o, provvede diretamente, o imparts e le disposizioni al gestore del servizio di 
allertamento della popolazione (Alert System o analogo), per l’invio del messaggio ai  itadini.

In  asi part olari per i quali l’allertamento possa riguardare più Comuni, il Sinda o (1) può ri hiedere al Coordinatore
di Protezione Civile dell’Unione (o  hi per esso), di predispone un testo di messaggio  ondiviso tra i Comuni 
interessat. In tal  aso, il Coordinatore di Protezione Civile dell’Unione otenuta l’approvazione da parte dei Sinda i 
interessat, imparts e le disposizioni al gestore del servizio di allertamento della popolazione (Alert System o 
analogo), per l’invio del messaggio ai  itadini dei rispetvi Comuni.

In generale, in questa fase, in funzione dell’enttà dell’evento e/o della sua durata, è ne essario  he il Sinda o (1), 
valut la ne essità di:

- chiedere il supporto del personale del Servizio di Protezione Civile dell’Unione dei Comuni della Romagna 
Forlivese;
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-  hiedere il supporto alla Prefetura, per eventuale ne essità di forze umane e mezzi aggiuntvi per fronteggiare 
l’evento.

- atvare, se non già intervenut, forze di Polizia e VVF.

Per quanto riguarda il rischio Temporali fort, si ri orda  he il sistema di allertamento regionale prevede uni amente
tre livelli di  rit ità,  on  odi i  olore dal verde all’aran ione. Non è quindi previsto il  odi e Rosso. Per tale ris hio,
quindi,  la  fase  di  Allarme  viene  atvata  unicamente  dal  Sindaco  (1),   oadiuvato  dal  Dirigente  del  servizio  di
Protezione Civile  dell’Unione (3),  al  verif arsi  di  temporali  improvvisi  e  non prevedibili   on effeet lo ali.  In  tali
situazioni il Sinda o ha il  ompito di:

 valutare l’enttà dell’evento e de idere se è ne essario atvare il COC (5);
 valutare se  i sono i tempi te ni i ne essari (in funzione dell’evoluzione dell’evento) per allertare la 

popolazione e/o intraprendere eventuali azioni preventve;
 atuare le operazioni di so  orso urgente alla popolazione eventualmente  oinvolta.

Rientrano in tali s enari, fenomeni quali:

 bombe d’a qua e grandinate;
 trombe d’aria;
 rotura /  edimento di arginature.

Per le azioni spe if he si rimanda alla pro edura operatva n. 1 per s enari di ris hio Idrogeologi o, Idrauli o e 
Temporali fort.

In  aso di tpologia di fenomeni quali Neve e Gelo, Temperature estreme e Vento, le prin ipali problemat he sono 
legate agli aspet di viabilità e disponibilità delle infrastruture di rete (telefonia, eletri ità, a qua, gas). In questo 
 ontesto, in fase di Allarme, il Referente della Funzione F6 “Struturre Oprerativre Localii re Viiabiliità” ha i seguent 
 ompit prin ipali:

 gestre  ongiuntamente gli aspet viabilist i al fne di:
o garantre la  ir olazione dei mezzi, almeno nelle strade prin ipali e di  ollegamento  on gli edif i 

strategi i  omunali;
o favorire l’afusso dei mezzi di so  orso;
o favorire le eventuali operazioni di eva uazione,  he si rendessero ne essari a  ausa dei danni  ausat 

dall’evento meteorologi o avverso (es. problemi di agibilità a  ausa dell’a  umulo della neve e del 
ghia  io sui tet);

o Individuare, se possibile, una viabilità alternatva ed interdire il traf o nelle zone part olarmente a 
ris hio.

 Stabilire i  ontat  on i gestori delle ret te nologi he present ed aggiornare  ostantemente la situazione  ir a 
l'aef ienza delle ret di distribuzione, al fne di garantre la  ontnuità nell'aerogazione e la si urezza delle ret di 
servizio.

In generale, ai fni della salvaguardia dell’in olumità della popolazione il Sinda o (1),  on il supporto delle funzioni F2 
“Sanità red Assistrenza Viretrerinaria” e F9 “Assistrenza alilia Popoliazionre” dovrà valutare la presenza, sul proprio 
territorio, di eventuali problemat he di  aratere igieni o sanitario (es. impossibilità di pro urarsi medi inali, 
presenza di persone dipendent da atrezzature medi he salvavita, famiglie isolate  on impossibilità di re uperare 
beni di prima ne essità, e  .)

In Allegato al Piano si riportano le Procedure Operatve spe if he per tpologia di ris hio.

Per quanto riguarda la Diga di Ridracoli in Allegato 10 – “Documento di Protezione Ciiile della Diga di Ridracoli e 
numeri per l’allerta locale“ si riportano numeri utli aggiornat dalla Prefetura di Forlì-Cesena, da utlizzare in  aso di 
emergenze legate alla Diga di Ridra oli, non hé il testo del Documento di Protezione Civile della Diga di Ridracoli 
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rev. 2 febbraio 2019, redato ai sensi della Diretva P.C.M. del 8 luglio 2014,  he  osttuis e parte integrante del 
presente Piano.

In part olare, nel Do umento sopra  itato è defnito il sistema di atvazione di Protezione Civile nel  aso di event 
temut (previsione) o in ato, per le due tpologie di ris hio des rite nei  apitoli pre edent:

- Ris hio Diga;
- Ris hio idrauli o a valle.

Per tali tpologie di event, il Modello di Intervento prefetzio è struturato nelle seguent fasi, atvate su 
 omuni azione del Gestore dell’opera idrauli a:

FASI DI ALLERTA
Rischio Diga (Collasso) Rischio idraulico a valle (Esondazione)

PRE-ALLERTA PRE- ALLERTA PER RISCHIO IDRAULICO
VIGILANZA RINFORZATA ALLERTA PER RISCHIO IDRAULICO
PERICOLO -
COLLASSO -

TABELLA 4 - FASI DI ALLERTA PER DIGA

L’atvazione delle fasi di allerta determina:

- l’atvazione di fussi di  omuni azione ai fni dell’allertamento delle diverse  omponent del Sistema di 
Protezione Civile Regionale: dall’Agenzia di Protezione Civile, Autorità Idrauli a, Servizio Arpa Romagna, APRPAE 
SIMC CF, UTD di Firenze, fno ai Comuni potenzialmente  oinvolt dall’evento.

- le azioni operatve per la messa in si urezza del territorio, quali azioni te ni he da atuare da parte di Romagna 
A que S.p.A., quale Gestore dell’opera idrauli a, per mitgare gli eventuali ris hi.

Si ri orda  he il Comune di Forlimpopoli è interessato uni amente dal Ris hio Diga.

Il Comune, in  aso di Rischio Diga, viene allertato a partre dalla fase di Vigilanza Rinforzata, ad opera dell’Agenzia 
per la Si urezza Territoriale e la Protezione Civile della Regione Emilia-Romagna, ri evuta, a sua volta, la 
 omuni azione da parte del Gestore. Al ri evimento dell’avviso il Comune atva il Piano di emergenza.

Per quanto riguarda le pro edure operatve relatve al ris hio diga, si fa riferimento a quelle elaborate per il ris hio 
idrogeologi o, idrauli o e fort temporali.

3.1.2. Eveni senza preannuncio
Nel  aso in  ui si manifestassero event non previst, è immediatamente atvata la fase di ALLARME/gestone 
emergenza, e, pertanto, sono atvate  on priorità le azioni ne essarie per la salvaguardia delle persone e dei beni.

Il Sinda o (1), in funzione della tpologia di evento e della sua gravità atva immediatamente il COC (5) e valuta la 
ne essità del  oinvolgimento del personale del Servizio di Protezione Civile dell’Unione dei Comuni della Romagna 
Forlivese e/o eventualmente la ne essità di atvazione degli Ent Sovraordinat (Prefetura e/o Regione).

Per il  omune di Forlimpopoli, i ris hi prioritari senza possibilità di preannun io sono: il rischio sismico, il rischio 
trasporto merci pericolose.

RISCHIO SISMICO

Per quanto riguarda l’evento SISMICO si prevede,  onservatvamente, an he un’eventuale atvazione di una fase di 
PREALLARME, in funzione dell’intensità del sisma, in part olare:

 La fase di PREALLARME  omin ia nel momento in  ui si ri eve la notzia di un evento sismi o  erto,  on 
epi entro nel proprio Comune o in uno dei Comuni vi ini, di intensità superiore a 4 i  ui si ignorano, nelle 
prime fasi, le effeetve  onseguenze sul territorio e la popolazione. Durante la fase di Preallarme il  ompito 
prin ipale è quello di verif are  on  ertezza l’esistenza di eventuali danni a persone e/o  ose mediante 
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l’atvazione delle struture te ni he lo ali, effeetuando uno s reening preliminare di tpo qualitatvo sulla 
ne essità d’intervento a livello  entrale.
In questa fase, il Centro Operatvo Comunale, se ritenuto ne essario, sarà atvato in forma ridota, 
 oinvolgente il Referente della Funzione di Supporto Te ni o S ientf a ed il Referente della Funzione 
Struture operatve lo ali e viabilità, al fne di reperire eventuali segnalazioni di danni o ri hieste di 
sopralluogo non hé eventuali ri hieste di so  orso part olari.

 La fase di ALLARME si atva dal momento in  ui, oltre alla  ertezza dell’evento sismi o (indi atvamente di 
intensità superiore a 4), si ha evidenza an he dei danni prodot al territorio e alla popolazione, e si 
ne essita pertanto l’atvazione dell’intero Sistema di Protezione  ivile. 

Si sotolinea che per terremot che abbiano causato crolli difusi degli ediici, con numerose richieste di assistenza 
da parte della popolazione, la gestone dell’emergenza passa in capo alla Regione ed il Comune, atraverso il 
proprio COC, si mete a disposizione e collabora con gli Ent e le struture sovraordinate.

Il Sinda o, tramite il COC, infat, re epis e le informazioni provenient dal proprio territorio relatvamente a  rolli o, 
 omunque, ai danni diffeusi, inoltre,  ome già più volte esposto, si o  upa della prima assistenza alla popolazione 
 olpita, ri orrendo an he al  oordinamento provin iale (o Regionale) del Volontariato, in relazione alla gravità 
dell’evento ed ai risultat dei  ensiment di agibilità degli edif i.

Atvità fondamentali in  aso di sisma, infat, sono le veriiche tecniche di agibilità sulle struture  omunali ed edif i
privat, atraverso l’utlizzo sia di te ni i  omunali, sia degli staffe delle struture operatve quali i Vigili del Fuo o, 
Ispetorat Ripartmentali delle Foreste, Genio Civile, e  ., non hé dei te ni i inviat dalla Regione e/o dal Prefeto.

Le verif he te ni he di agibilità sulle struture  omunali dovranno essere eseguite in  aso di segnalazioni da parte 
dei  itadini, per quanto riguarda le private abitazioni, oltre agli edif i di proprietà  omunale qualora si verif hi un 
evento sismi o  on epi entro Forlimpopoli o in uno dei  omuni vi ini, di intensità ad esempio pari a 4.  

RISCHIO TRASPORTO MERCI PERICOLOSE

In  aso di incident coinvolgent mezzi pesant trasportant merci pericolose, le modalità di segnalazione 
dell’evento/atvazione dell’emergenza possono essere le seguent:

 Chiamata direta da parte di privat  itadini/autsta del mezzo in identato al  entralino della Polizia Lo ale 
(0543-71200 poi tasto1);

 Chiamata direta da parte di una strutura/Ente (es. VVF, 118, Forze dell’Ordine), a  ui è già stato ri hiesto 
l’intervento sul luogo dell’in idente.

Le informazioni di base  he l’operatore al  entralino deve ra  ogliere sull’evento, ne essarie alla valutazione 
dell’enttà dell’evento in ato e da divulgare su  essivamente alle struture te ni he  oinvolte (non an ora 
intervenute), sono:

 Generalità del  hiamante (nome,  ognome, indirizzo e numero di telefono);
 Luogo ed indirizzo dell’emergenza;
 Des rizione della situazione in  orso;
 Presenza di eventuali ferit;
 Eventuali altre struture di so  orso già intervenute/atvate.

Una volta ra  olte tute le informazioni sull’evento in ato l’operatore al  entralino le  omuni a tempestvamente al 
Comandante della Polizia Lo ale e al Sinda o (1). 

Il Sinda o (1) atva la fase di ALLARME e, previo  ontato  on VVFF, AUSL 118 e Forze dell’Ordine, si  onfronta  on il 
Referente  omunale di Protezione Civile (3) e valuta l’apertura del COC (5),  on le relatve funzioni da atvare.
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Il Referente della Funzione di Supporto F6 “struturre oprerativre liocalii re viabiliità” si re a sul posto e, prendono i 
 ontat  on le struture operatve  he stanno operando, tene  ostantemente informato il Sinda o (1) e il COC (5) (se
atvato),  ollaborando all’eventuale blo  o della viabilità ed alla gestone della viabilità alternatva.

Il Sinda o (1), su indi azione dell’Arpae e dei VVF, valuta la ne essità di allertare la popolazione e di emetere 
ordinanze speciiche legate all’utlizzo delle font idropotabili o alla sosta in aree aperte in prossimità dell’evento.

Si ri orda  he la gestone operatva dell’evento è, di norma, in mano ai Vigili del Fuoco. Il Sinda o, pertanto, mete la
Strutura di Protezione Civile Comunale a disposizione delle forze dell’Ordine intervenute. In  aso di incendio, i Vigili 
del Fuo o daranno indi azione al Sinda o sulla ne essità di eva uare gli edif i prossimi all’evento.

3.1.3. Incendi 
Il modello di intervento e le  onseguent pro edure da adotare a livello lo ale sono diffeerent a se onda  he si trat 
di in endi bos hivi o di interfa  ia.

Per quanto riguarda gli incendi boschivi, infat, la gestone degli in endi è gestta a livello regionale e provin iale 
se ondo quanto riportato all’interno del Piano di previsione, prevenzione e lota atva  ontro gli in endi bos hivi (ex
L.353/00) - Periodo 2017-2021. Il Comune può fungere da supporto alle atvità delle Forze dell’Ordine sia nelle 
operazioni di sorveglianza ed avvistamento sia nello spegnimento e bonif a.

In queste situazioni, il ruolo primario del Comune è legato alla salvaguardia della popolazione, pertanto ad esso sono
afdat i  ompit relatvi a:

 Informazione alla popolazione riguardo all’evento in ato e i  omportament da seguire;
 Eventuale eva uazione di abitazioni.

Qualora, inve e, l’in endio bos hivo, per i suoi sviluppi, vada a mina  iare aree abitate e/o infrastruture, e 
a quisis a  osì la defnizione di incendio di interfaccia, il Comune atva le Pro edure Operatve lo ali per il supporto 
agli organi sovraordinat.

3.1.3.1. Incedi boschivi
Se ondo quanto riportato all’interno del Piano di previsione, prevenzione e lota atva contro gli incendi boschivi 
(ex L.353/00) - Periodo 2017-2021, elaborato dalla Regione Emilia-Romagna, durante l’anno, sono identf at due 
periodi  on diffeerente livello di ris hio:

 un periodo ordinario, durante il quale la peri olosità di in endi è limitata o assente;
 un periodo di elevato rischio di incendio boschivo, durante il quale la peri olosità è alta ed è sempre 

vigente la fase di Atenzione

Durante il periodo ordinario i  ompit e le funzioni di presidio inerent la materia AIB sono svolt:

 dal Centro Operatvo Regionale (COR) dell’Agenzia Regionale STPC,  on servizio h12 (dalle ore 8,00 alle ore 
20,00) dal lunedì al sabato  ompresi;

 dalla Sala Operatva Direzione Regionale del VVF, presso  ui viene deviato il numero telefoni o del COR 
(numero telefoni o atvo h24), nelle ore noturne, nei giorni festvi e in ogni altro  aso di  hiusura del COR.

La Sala Operatva Direzione Regionale dei VVF provvede alla ri ezione delle  hiamate telefoni he dal COR, ed in  aso 
di segnalazione di in endi bos hivi, provvede all’immediata atvazione telefoni a del Capo Turno Reperibile 
dell’Agenzia Regionale STPC (sede  entrale). Quest’ultmo provvede all’immediata atvazione telefoni a del 
funzionario reperibile dell’Agenzia Regionale STPC individuato nell’ambito territoriale ove si è verif ato l’in endio. 
Quest’ultmo, a sua volta, provvede a mantenere i  ontat a livello territoriale  on le struture operatve e gli ent.

Pertanto il Sindaco (1) riceve comunicazioni di atvazione, di  essazione e di proroga delle fasi operatve relatve agli
in endi bos hivi dall’Ufcio di ambito territoriale dell’Agenzia Regionale STPC.
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Allo stesso tempo, qualora il Sinda o a quisis a informazioni riguardant un in endio in ato sul proprio territorio, 
ri evute tramite segnalazione di privat  itadini e/o da Forze dell’Ordine eventualmente intervenute (VVF, 
Carabinieri forestali, e  .), informa immediatamente l’Uf io di ambito territoriale dell’Agenzia Regionale STPC 
dell’evento in ato.

Durante il periodo ad elevato rischio di incendio boschivo è atvata, presso il COR, la SOUP - Sala Operatva 
Uniicata Permanente  he svolge in maniera  entrale tute le funzioni sopra des rite.

In qualunque  aso di avvistamento di un in endio bos hivo in  orso, i numeri utli da  hiamare sono:

 115 da  hiamare in  aso d’in endio (numero di so  orso del Corpo Nazionale dei Vigili del fuo o)

 1515 per la segnalazione di ille it e di  omportament a ris hio di in endio bos hivo (numero di emergenza
ambientale dell’Arma dei Carabinieri-Forestale)

 800841051 numero verde regionale da utlizzare an he per il preavviso di a  ensione di fuo hi o 
abbru iament  ontrollat di materiale vegetale derivante da lavori agri oli e forestali.

A livello Regionale vengono, quindi atvate le seguent fasi:

 fase di ATTENZIONE indi atvamente da febbraio ad aprile e da giugno a setembre
 fase di PREALLARME  he  oin ide  on lo stato di grave peri olosità
 fase di ALLARME  on in endio in ato
 fase di  ontenimento, spegnimento e bonif a (estnzione in endio).

Durante la fase di Atenzione (fase 1), in relazione al mutare delle  ondizioni di ris hio in endi bos hivi, l’Agenzia 
Regionale STPC, in base agli a  ordi  on CNVVF, Volontariato e CC-FOR.LE può:

1. disporre l’atvazione della Sala Operatva Unif ata Permanente (SOUP);
2. ri hiedere alle struture operatve un potenziamento delle atvità di previsione e vigilanza;
3. ri hiedere alle struture operatve un potenziamento delle patuglie dedi ate al  ontrollo, alla 

prevenzione e alla repressione degli ille it  onnessi al fenomeno degli in endi bos hivi  on part olare 
riferimento agli abbru iament  ontrollat.

Quando le  ondizioni di ris hio in endi bos hivi sono elevate l’Agenzia Regionale STPC, in a  ordo  on le  omponent
 oinvolte (CNVVF, ARPAE-SIMC, CC-FOR.LE), di hiara l’atvazione della fase di Pre-allarme  he  oin ide  on la 
di hiarazione dello stato di grave peri olosità (fase 2). L’atvazione della fase di preallarme può determinare un 
ulteriore potenziamento dell’azioni già previste in fase di atenzione.

La fase di Allarme (fase 3) ha inizio  on la segnalazione di un evento di in endio bos hivo e ha termine  on l’inizio 
delle atvità di spegnimento da parte delle squadre intervenute.

La fase di  ontenimento, spegnimento e bonif a (fase 4)  onsiste nell’insieme delle azioni poste in essere dalle 
struture operatve (CNVVF e Volontariato) per l’estnzione dell’in endio; tale fase ha termine  on la bonif a 
dell’area per orsa dal fuo o.

A livello provinciale, si riportano le prin ipali indi azioni operatve riportate nella Campagna AIB 2019 – Ambito 
Territoriale di Forlì-Cesena. 

Innanzituto si spe if a  he, al fne di favorire le atvità di  oordinamento nella gestone delle risorse present sul 
territorio provin iale si riportano di seguito, oltre alle prin ipali  ompetenze delle Struture impegnate, an he risorse
e mezzi a disposizione nella lota atva agli incendi boschivi  he  omprende le seguent atvità: 

• vigilanza (ri ognizione, sorveglianza e avvistamento) avente lo s opo di una tempestva segnalazione 
dell'ainsorgere dell'aallarme; 
•  ontrollo della propagazione del fuo o ( ontenimento); 
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• spegnimento per azione direta a terra; 
• bonif a. 

In  part olare,  il  Servizio  territoriale  di  Forlì-Cesena  dell’Agenzia  Regionale  STPC  ha  provveduto
all’organizzazione  di  riunioni  di   oordinamento al  fne di   ondividere  le  azioni  in  materia  di  in endio
bos hivo tra tut gli atori del sistema territoriale di Protezione Civile  oinvolt. In tali  sedi sono state
inoltre defnite  onsistenza, lo alizzazione ed operatvità di mezzi,  strument e risorse umane messe a
disposizione da  ias una Strutura. L’Agenzia STPC-FC, an he atraverso il proprio servizio di reperibilità,
mantene i  ontat  on i Sinda i  ir a l’evoluzione delle operazioni di spegnimento e bonif a intraprese e
supporta le eventuali azioni messe in  ampo dall’Amministrazione  omunale a salvaguardia della pubbli a
in olumità.  Infne, qualora venga ri hiesto dal Reperibile CT Sede  entrale Agenzia o dal ROS/DOS/DTS
VVF  impegnato  sull’evento,  provvede  all’atvazione  di  squadre  del  Coordinamento  provin iale
Volontariato di PC, opportunamente formate ed equipaggiate per le atvità AIB.

Si riporta nel seguito il detaglio delle atvità in  apo a  ias un Ente provin iale  ompetente in materia.

COMANDO PROVINCIALE VVF DI Forlì-Cesena

A seguito del D.lgs. 177/2016 e su  essiva nota della Direzione Regionale VVF Emilia-Romagna prot. 142 del 
28/03/2019, nel Corpo Nazionale dei Vigili del Fuo o sono state individuate, oltre al Diretore delle Operazioni di 
Spegnimento (DOS), le fgure del Responsabile delle Operazioni di Soccorso (ROS) e del Diretore Tecnico di 
Soccorso (DTS) a garanzia dell’ef ienza, ef a ia ed e onomi ità  omplessiva degli intervent di spegnimento. 

In  onseguenza della frma del POA 2019 da parte del Comando provin iale dei VVF,  omuni ata  on nota a quisita 
al prot. PC/2019/38002 del 18/07/2019, si indi ano di seguito le modalità atuatve di quanto previsto per 
l’atvazione della Campagna AIB 2019: 

 dal 1/07 al 01/09 sono present presso la SOUP n. 1 Funzionario e un CR/CS del Corpo Nazionale 
VVF in servizio dalle ore 8:00 alle ore 20:00; 

 dal 1/07 al 01/09 è presente presso la Direzione regionale VVF Bologna (SODIR) n. 1 DOS in servizio
dalle ore 20:00 alle ore 8:00; 

 durante il periodo della fase di atenzione dal 1/07 al 20/07 è presente una squadra di 
avvistamento mobile  omposta alternatvamente da n. 2 persone fa ent parte del Dista  amento 
Volontari VVF di Modigliana o Civitella di Romagna; 

 dal 22/07 fno al 28/08 è presente in Provin ia una squadra bos hiva  omposta da n. 5 persone;
 dal 22/07 fno al 28/08 sono present n. 2 DOS sul posto a livello regionale. 

Espressamente dedi ate alle atvità  onnesse alla Campagna AIB, presso il Comando provin iale di Forlì-Cesena, 
sono disponibili i seguent mezzi: 

 Campagnola Defender SK  on modulo AIB (serbatoio 400 litri); 

 Campagnola Defender SK  on modulo AIB (serbatoio 600 litri); 

 Autobote ABP 4x4 (serbatoio 4.000 litri); 

 Mezzo IVECO COMBI 4x4  on modulo (serbatoio 1000 litri). 

Presso  ias un dista  amento di Cesena, Ro  a S. Cas iano e Bagno di Romagna, adibit ad ogni tpo di so  orso, è 
presente un mezzo Campagnola Defender SK  on modulo AIB (serbatoio 600 litri); presso il dista  amento di Ro  a 
S. Cas iano è presente inoltre un’Autobote ACT 4x4 (serbatoio 2.000 litri). 
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Su base regionale, presso il nu leo eli oteri VVF di Bologna, sono disponibili un eli otero AB 412 Drago
60 e un eli otero in aggiunta.

GRUPPO CARABINIERI FORESTALE DI FORLI’-CESENA

Il  Gruppo  Carabinieri  Forestale  di  Forlì-Cesena  (CC-For.le)  eser ita  l’atvità  di   ontrollo  sui  fuo hi  di
materiale  vegetale  e  sugli  abbru iament  ontrollat assi urando l’azione  di  prevenzione,   ontrasto  e
repressione delle violazioni alle normatve. Espleta atvità di indagini di polizia giudiziaria per determinare
le  ause e gli eventuali responsabili degli in endi bos hivi. Esegue la perimetrazione delle aree per orse
dal fuo o ai fni della redazione del Catasto delle aree per orse dal fuo o da parte delle Amministrazioni
 omunali.

RAGGRUPPAMENTO CARABINIERI PARCHI – REPARTO P.N. “FORESTE CASENTINESI” – DISTACCAMENTO DI SANTA 
SOFIA 

A seguito del D.lgs. 177/2016, all'ainterno del Par o Nazionale delle Foreste Casentnesi, Monte Falterona e
Campigna, il Raggruppamento CC Par hi eser ita l’atvità di  ontrollo sui fuo hi di materiale vegetale e
sugli  abbru iament  ontrollat assi urando  l’azione  di  prevenzione,   ontrasto  e  repressione  delle
violazioni alle normatve. Espleta atvità di indagini di polizia giudiziaria per determinare le  ause e gli
eventuali responsabili degli in endi bos hivi. Esegue la perimetrazione delle aree per orse dal fuo o ai fni
della redazione del Catasto delle aree per orse dal fuo o da parte delle Amministrazioni  omunali.

COORDINAMENTO PROVINCIALE VOLONTARIATO DI PROTEZIONE CIVILEDI FORLI’-CESENA

Sulla base di quanto previsto nei Programmi Operatvi Annuali  on ordat  on l’Agenzia Regionale STPC, il 
Coordinamento Volontariato provin iale di PC  on orre nelle atvità di lota atva agli in endi bos hivi, assi urando 
inoltre la presenza di operatori presso la SOUP durante la fase di atenzione e preallarme. 

In part olare,  on orre  on volontari opportunamente format ed equipaggiat e soto la Direzione del ROS VVF, o se
presente del DTS VVF, all'aatvità di repressione, metendo a disposizione squadre per l’atvità di  ontenimento, 
spegnimento e sopratuto bonif a.

I referent delle squadre di spegnimento dei volontari ( apisquadra volontari),  he devono essere sempre
individuat,  sono  responsabili  dell’atvità  del  personale  della  propria  squadra,  dell’ef ienza  dei  DPI
adotat, dei mezzi e delle atrezzature della propria squadra.

Si spe if a  he,  ome riportato nella DGR. 1172/2017 (paragrafo 5.1.8): 

“… nei casi in cui, in assenza del ROS/DTS VVF, sia comunque presente sull’eiento di incendio boschiio con proprie 
squadre di iolontari opportunamente formati ed equipaggiati (es. atiitd di sorieglianza in aiiistamento mobile), 
potrd, preiia immediata comunicazione alla SOUP e se non atia al COR oppure sala operatiia Direzione regionale 
VVF e in streto raccordo con la SOUP stessa, aiiiare le atiitd di primo interiento e contenimento dell’incendio 
boschiio”; 

Il modello d’intervento inoltre non pone limit di orario alle azioni di contenimento, spegnimento e boniica da 
parte del Volontariato di PC soto la direzione del ROS/DTS, pertanto queste atvità possono essere estese, se il 
caso lo richiede e previa valutazione e successiva richiesta dei VVF, anche in orario serale-noturno.

Si detagliano nel seguito le atvità di avvistamento fsso e mobile e le azioni di repressione in endi bos hivi a 
supporto dei VVF per la Campagna AIB 2019. 

Attività di Avvistanrento FItaSSO 

Il servizio viene svolto, da  oppie di volontari aderent alle Asso iazioni  he affeeris ono al Coordinamento 
provin iale, a partre dalla fase di atenzione nelle giornate di sabato, domeni a e festvi dalle ore 12:00 alle ore 
18:00  on la seguente dotazione fornita dal Coordinamento: 
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 fuoristrada atrezzato; 
 appare  hio radio-trasmitente analogi o ed eventualmente digitale (TETRA); 
  artografa del luogo; 
 registro di servizio per la  ompilazione del verbale dell’atvità svolta. 

L’atvità è programmata per postazioni di avvistamento fsso. Quelle individuate per l’anno 2019 sono riportate 
nella seguente tabella. Per gli anni su  essivi esse potranno subire modif he in funzione dell’andamento della 
Campagna 2019. Eventuali variazioni vengono  omuni ate alle Struture Operatve territorialmente  ompetent 
(VVF, CC.For.le, Agenzia STPC-FC, SOUP).

TABELLA 5 - POSTAZIONI AVVISTAMENTO FISSO CAMPAGNA AIB

L’eventuale sospensione del servizio di avvistamento (per es. in  aso di pioggia) viene valutata giornalmente e 
 omuni ata alle ore 08.30 dal Comando VVF su proposta e  ontato an he telefoni o tra Comando provin iale VVF e 
Volontario Coordinatore AIB Forlì-Cesena. Per il tramite di quest’ultmo verrà  omuni ato alla SOUP e all’Agenzia 
STPC-FC atraverso il numero di reperibilità 3204325266.

Attività di Avvistanrento Mobilire 

L’avvistamento mobile è art olato su n. 4 per orsi all’interno della provin ia di Forlì-Cesena ( onfermat nei due anni
passat), di seguito riportat, individuat e  ondivisi nei Tavoli AIB sulla base della vulnerabilità e delle  araterist he 
morfologi he e vegetazionali del territorio.

TABELLA 6 - PERCORSI AVVISTAMENTO MOBILE

Il servizio di avvistamento mobile  on modulo AIB è svolto lungo uno dei percorsi individuat (per orsi n. da 1 a 3) 
da una patuglia di n. 4 operatori (n. 1 autsta e n. 3 operatori AIB) se ondo la seguente art olazione e previo 
 ontato quotdiano  on la SOUP: 

 nelle giornate di sabato, domeni a e festvi ore 10.00 alle ore 18.00 nel periodo della fase di atenzione; 

 dal lunedì alla domeni a e giorni festvi dalle ore 10.00 alle ore 18.00 a partre dal periodo di massima 
peri olosità. 

Il servizio di avvistamento mobile senza modulo AIB (per orso n .4) è svolto, previo  ontato quotdiano  on la SOUP,
da una patuglia di n. 4 operatori non adibit allo spegnimento, nelle giornate di sabato, domeni a e festvi dalle ore 
12.00 alle ore 18.00 nel periodo della fase di atenzione e di massima peri olosità. 
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L’atvità è programmata se ondo spe if o  alendario stabilito annualmente, pertanto negli anni può subire 
modif he in funzione dell’andamento della  ampagna pre edente. Dete modif he sono  omuni ate alla SOUP e 
alle struture operatve territorialmente  ompetent (VVF, CC-For.le, Agenzia STPC-FC).

Supporto alilire Squadrre drei ViViF nrelilire oprerazioni di rreprressionre increndi boschivi 

L’atvità di repressione in  apo al Volontariato è rappresentata da un  ontributo spe ializzato alle atvità di 
spegnimento svolto soto il  oordinamento del ROS/DTS VVF  he ne ri hiede l’intervento per sorveglianza, 
 ontenimento e bonif a. 

Nel periodo della Campagna AIB, a partre dalla fase di atenzione, per una risposta ef a e nel territorio provin iale,
sono disponibili  omplessivamente n. 13 squadre AIB,  he garants ono la seguente organizzazione: 

 IN PRIMA PARTENZA (entro 3 ore dall’atvazione) n. 4 squadre  ias una  omposta da n. 4 volontari (n. 1 
autsta e n.3 operatori AIB abilitat ed equipaggiat AIB) ed 1 mezzo dotato di modulo per lo spegnimento;

 IN SECONDA PARTENZA (entro 5 ore dall’atvazione) n. 4 squadre  ias una  omposta da n. 4 volontari (n. 1 
autsta e n. 3 operatori AIB abilitat ed equipaggiat AIB) ed 1 mezzo dotato di modulo per lo spegnimento. 

PREFETTURA –UTG DIFORLI’-CESENA

La Prefetura–UTG di Forlì-Cesena è mantenuta  ostantemente informata sull’eventuale insorgenza e l’evoluzione 
degli in endi bos hivi dal Comando Provin iale VVF ovvero il CT VVF FC. 

In  aso di in endi  he, per durata ed estensione, potrebbero rappresentare un peri olo per i  entri abitat, la 
Prefetura, an he su ri hiesta del Sinda o, atva le opportune struture di  oordinamento so  orsi e gli intervent 
delle Forze dell'aOrdine per l’assistenza alla popolazione interfa  iandosi  on l’Agenzia STPC-FC.

RISORSE PER L'APPROVIGIONAMENTO IDRICO
Nell’ambito dei Tavoli AIB di pianif azione, il Comando provin iale VVF ha  onfermato l’elen o dei n .41 punt di 
approvvigionamento idri o da mezzo aereo present sul territorio provin iale (verif at dal Comando nel 2017).

Il Sinda o, nel proprio territorio, diffeonde tali informazioni al fne di prevenire il ris hio in endi bos hivi.

Nella seguente tabella sono riportat i  ompit a livello locale,  he il Sinda o (1) deve svolgere per fasi di allerta.

ATTENZIONE

a) valuta l’idoneità a livello lo ale delle pro edure adotate e delle atvità in  orso e 
dispone eventuali ulteriori opportune misure di prevenzione e salvaguardia di 
 ompetenza

b) Può organizzare eventuali atvità di sorveglianza e avvistamento degli in endi 
bos hivi (ponendo part olare atenzione ai par hi e/o aree verdi atrezzate per pi -
ni ) su base  omunale

 ) Informa delle atvità messe in  ampo la Prefetura, la sede territoriale dell’Agenzia 
Regionale STPC, il Comando Provin iale VVF e il Comando Gruppo CC-FOR.LE

d) Allerta la popolazione, informandola sui  omportament da evitare,  he potrebbero 
provo are l’innes o di fo olai.

PREALLARME

ALLARME

e) fornis e ogni possibile supporto alle forze impegnate nello spegnimento e su  essiva 
bonif a 

f) Sulla base delle indi azioni te ni he fornite dal DOS valuta a livello lo ale l’idoneità 
delle pro edure adotate e delle atvità in  orso e, se ne essario, atva ulteriori 
intervent

g) ordina e  oordina le eventuali operazioni di evacuazione della popolazione, 
disponendo le misure di prima assistenza ai  olpit

TABELLA 7 - ATTIVAZIONI DELLA STRUTTURA LOCALE

Infne si spe if a  he la segnalazione di un in endio inoltre potrebbe avvenire mediante  hiamata direta al 
 entralino del COC da parte di un  itadino,  he ha avvistato un in endio, o da parte delle struture te ni he di 
supporto già allertate: VVF, CFS o Forze dell’Ordine. 
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An he in questo  aso, una volta verif ata la segnalazione, il te ni o di turno ha il  ompito di allertare il Sinda o,  he 
in funzione dell’enttà dell’in endio in  orso e della sua vi inanza alle struture antropi he e/o  entri abitat, 
di hiarerà lo stato di emergenza, atvando le funzioni di supporto ritenute ne essarie e prendendo  ontat  on le 
struture te ni he per lo spegnimento dell’in endio.

In  on lusione, per quanto riguarda il ris hio in endi bos hivi in  onformità a quanto defnito “Piano di preiisione, 
preienzione e lota atia contro gli incendi boschiii e5 L.353/00. Periodo 2017-2021”, ai fni del modello di 
intervento, si identf ano due diffeerent modelli organizzatvi:

i. Coordinamento dei diversi Centri Operatvi, nell’ambito dei rapport tra Ent ed Isttuzioni;

ii. Direzione in  apo al DOS (Diretore Operazioni di Spegnimento) dei VVF, sul luogo dell’in endio per le 
atvità di lota atva:  ontenimento, spegnimento e bonif a. 

Si riporta uno s hema esemplif atore del Modello di Intervento – FASE DI ALLARME,  osì  ome riportato nelle 
Indi azioni Operatve – Campagna AIB 2019.

FIGURA 1 - MODELLO DI INTERVENTO INCENDI BOSCHIVI.

3.1.3.2. Incendi di interfaccia
Il Modello di intervento lo ale, per in endi di interfa  ia, prevede l’atvazione della Strutura Comunale di 
Protezione Civile in  on omitanza  on l’atvazione della fase di Allarme per in endi bos hivi, ovvero quando si ha 
notzia  erta di un in endio nel proprio territorio.

L’informazione riguardante un incendio boschivo in ato sul territorio  omunale può provenire da:

 segnalazione di privat  itadini al  entralino della Polizia Lo ale;
 segnalazione da parte di Forze dell’Ordine eventualmente intervenute (VVF, Carabinieri forestali, e  .);
 ri evimento della  omuni azione di atvazione della fase di Allarme relatva agli in endi bos hivi da parte 

dell’Uf io di Ambito Territoriale dell’Agenzia Regionale STPC.

Al ri evimento di tale informazione, il Sinda o (1):

 atvata la fase di PRE-ALLARME;
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 di  on erto  on il Dirigente del Servizio di Protezione Civile dell’Unione (2) ed il Referente  omunale di 
Protezione Civile (3) avvia le atvità di ricognizione sul territorio e monitoraggio della situazione in ato;

 prende  ontat  on gli organi sovraordinat deputat alla gestone dell’emergenza (VVF, Carabinieri 
forestali);

 si interfa  ia  on il Referente di Protezione Civile (3) al fne di a quisire informazioni riguardant l’evolversi 
della situazione, ed in part olare la presenza di abitazioni nelle immediate vi inanze dell’in endio.

Il Referente  omunale di Protezione Civile (3):

 avvia e gests e le operazioni di monitoraggio sul campo.

 preallerta le Organizzazioni di Volontariato operatve sul territorio.

Qualora il fuo o arrivasse ad interessare la fas ia perimetrale atorno a edif i espost (distanza di 200 m 
dell’edif io), il Sinda o (1) atva la fase di ALLARME  he prevede l’atvazione, oltre  he del Referente di  omunale 
di Protezione Civile (3), an he dei Referent di tute le Funzioni di Supporto. La Fase di Allarme prevede quindi 
l’atvazione completa del COC (5).
Per il detaglio delle azioni da metere in  ampo per  ias una funzione, si rimanda alla Pro edura Operatva 5 - 
S enario di Ris hio In endi di interfa  ia.

3.2. Segnalazioni, report danni, ordinanze
Il Comune deve disporre degli strument amministratvi ne essari per effeetuare il  ensimento danni, an he durante 
la  ontngenza dell’evento, e su  essivamente poter ri hiedere il risar imento degli stessi.

A tal fne, in  onformità a quanto indi ato nelle linee guida regionali, tale atvità sarà  ondota dalla funzione 
“segreteria amministratva” atvata    on personale del Servizio di Protezione Civile dell’Unione dei Comuni della   
Romagna Forlivese  , e il supporto delle funzioni F6 “Struture Operatve Lo ali e Viabilità” e della funzione F8   
“ ensimento danni”.
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La tabella “report danni” è uno strumento rapido per aggiornare in  orso di evento la situazione sia a proposito di 
danni pubbli i sia a privat e atvità produtve. Il report danni può essere utlizzato dal COC, se atvato e spesso 
viene  hiesto nell’immediatezza delle fasi post evento dall’Agenzia per la Si urezza Territoriale e la Protezione Civile 
al fne di avere un riepilogo “regionale” e, nel  aso se ne ravvisino i presuppost, elaborare una relazione di evento 
funzionale alla predisposizione della ri hiesta di stato di emergenza.

Ai fni di segnalare le fasi a  adute all’Agenzia, si riportano in Allegato 1:

 modello letera di segnalazione 

per segnalare situazioni puntuali a  adute, talvolta per event puntuali (fort temporali) o  omunque temporalmente
s ollegat dall’evento meteo prin ipale (esempio riatvazione di frane a distanza di setmane dagli event meteo  he
possono aver determinato l’innes o del fenomeno).

 modello richiesta inanziamento art. 10 L.R. 1/2005” 

ri hiesta, al verif arsi o nell'aimminenza di una situazione di peri olo, di un  ontributo regionale per spe if i lavori o 
altri intervent indiffeeribili e urgent non hé per misure temporanee di assistenza a nu lei familiari eva uat da 
abitazioni inagibili. Il  ontributo è  on esso nei limit delle disponibilità dei  apitoli del bilan io dell'aAgenzia regionale
e non deve sosttuire l’intervento proprio del soggeto  ompetente ad intervenire. Nel  aso di spese sostenute in 
somma urgenza va allegato verbale e ordine di immediata ese uzione.

3.3. Condizione Limite per l’Emergenza

Il Comune di Forlimpopoli ha  ondoto gli studi di CLE e MS nel  orso del 2019.

Si defnis e  ome Condizione Limite per l’Emergenza (CLE) dell’insediamento urbano quella  ondizione al  ui 
superamento, a seguito del manifestarsi dell’evento sismi o, pur in  on omitanza  on il verif arsi di danni fsi i e 
funzionali tali da  ondurre all’interruzione delle quasi totalità delle funzioni urbane present,  ompresa la residenza, 
l’insediamento urbano  onserva  omunque, nel suo  omplesso, l’operatvità della maggior parte delle funzioni 
strategi he per l’emergenza, la loro a  essibilità e  onnessione  on il  ontesto territoriale.

Per assi urarsi  he la CLE sia perseguita è infat ne essario verif are (in tempo di pa e)  he le part del sistema 
urbano ritenute strategi he per la migliore gestone dell’emergenza, le quali rappresentano una grandezza 
 osttutva del piano di emergenza, garants ano profli di funzionalità fsi he (resistenza al sisma) e relazionali 
( onnetvità ed a  essibilità) tali da assi urare la loro permanenza in  aso di evento e la loro utlizzabilità a supporto 
dell’intervento in emergenza e, nel  aso  he tale verif a dia risultat non soddisfa ent, determinare le azioni 
ne essarie per garantrne il  omportamento ateso. 

Dall’analisi della  arta CLE si evin e quanto segue:
- Sono po he le unità interferent individuate nello studio, lo alizzate all’interno della Cità di Forlimpopoli;
- Tali unità risultano interferire, non  on la viabilità, ma  on al une struture strategi he, quali la sede del 

Comando dei Carabinieri di Forlimpopoli e gli edif i dell’isttuto  omprensivo Emilio Roset.

Si sotolinea  he le  on lusioni delle analisi  ondote relatvamente alle Condizioni limite dell’emergenza per il 
Comune di Forlimpopoli  e sopra sintetzzate devono essere re epite nella pianif azione Comunale.

Si riporta in Tavola 6 la Carta della Condizione Limite dell’Emergenza.
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3.4. Pianifcazioni specifche di emergenza
In allegato, in funzione delle atvazioni spe if he sopra des rite sono riportate le pro edure operatve per le 
seguent tpologie di ris hio:

1. Pro edura operatva s enario di ris hio Idrogeologi o, Idrauli o, Temporali fort
2. Pro edura operatva s enario di ris hio Neve o Ghia  io
3. Pro edura operatva s enario di ris hio Vento forte
4. Pro edura operatva s enario di ris hio Sismi o 
5. Pro edura operatva s enario di ris hio In endi di interfa  ia
6. Pro edura operatva s enario di ris hio Trasporto Mer i Peri olose 
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4 – Informazione alla popolazione
Il “Codi e della protezione  ivile” all’art. 31 prevede  he le componenti del Seriizio nazionale, nell’ambito delle 
rispetie atribuzioni, forniscono ai citadini informazioni sugli scenari di rischio e sull’organizzazione dei seriizi di 
protezione ciiile del proprio territorio, anche al fne di consentire loro di adotare misure di autoprotezione nelle 
situazioni di emergenza […..], in occasione delle quali essi hanno il doiere di otemperare alle disposizioni impartite 
dalle autoritd di protezione ciiile in coerenza con quanto preiisto dagli strumenti di pianifcazione .

L'ainformazione alla popolazione è pertanto atvità essenziale per otenere la responsabile parte ipazione della 
 omunità, e si sviluppa sostanzialmente in tre fasi:

1. Propedeutca,  he mira a far  onos ere l'aorganizzazione di protezione  ivile ed i  orret  omportament 
da tenere nei vari  asi di possibili emergenze.

2. Preventva, fnalizzata alla  onos enza di spe if i ris hi in ombent sul territorio  omunale ed alle misure 
protetve e di  ollaborazione da adotare nel  aso di una spe if a emergenza.

3. In emergenza,  he porta a  onos enza della popolazione la situazione, gli intervent di so  orso in ato e 
le misure di autoprotezione da adotare.

Tute queste atvità mirano prin ipalmente alla realizzazione di una  os ienza di protezione  ivile e si pongono, 
 ome obietvo primario, il raggiungimento del  on eto di autoprotezione.

4.1. Informazione alla popolazione propedeuica

In questa sezione sono ri omprese tute quelle atvità  he il Comune intende metere in prat a per diffeondere in 
maniera  apillare la “ ultura di Protezione Civile” ( onvegni, questonari,  ampagne pubbli itarie mirate, manuali sui 
ris hi e  .) e valutare le modalità per trasmetere le informazioni in emergenza. Nell’ot a di realizzare un sistema 
parte ipatvo di protezione  ivile, infat, in  ui il  itadino divent parte atva del pro esso di superamento 
dell’emergenza, è indispensabile lo sviluppo di piano di comunicazione, sensibilizzazione ed informazione dei 
citadini.

Tale s elta progetuale si inquadra in un progeto di  res ita intelligente ed innovatva della  omunità lo ale, dove il 
 itadino è impegnato nella  o-produzione di un servizio utle per il bene  omune, in part olare al fne di:

- Vei olare le ri hieste di aiuto e supporto da parte del  itadino a  hi di  ompetenza;
- Coinvolgere i  itadini nella segnalazione tempestva di event o anomalie present sul territorio  he 

potrebbero a  res e il ris hio;
- Aumentare i  omportament virtuosi in emergenza ai fni dell’appli azione delle pro edure operatve 

proposte dal sistema di protezione  ivile.

A tale s opo il Comune prevede di organizzare una campagna informatva / formatva sui  ontenut del piano, al fne
di sensibilizzare la popolazione sui ris hi present sul proprio territorio e formali almeno sui seguent temi prin ipali:

 Lo alizzazione aree di emergenza;
 Numeri utli in emergenza;
 Comportament da seguire in  aso di evento emergenziale (in funzione delle diverse tpologie di ris hio);
 Ruolo e  ompit della Protezione  ivile  omunale
 Ruolo e  ompit della Protezione  ivile dell’Unione dei Comuni della Romagna Forlivese.

Atvità analoga vuole essere svolta nelle scuole elementari (IV e V elementare) e nelle s uole medie, atraverso il 
 oinvolgimento del  orpo do ent e dei dirigent s olast i.
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Per gli operatori di Protezione Civile è programmato un Modulo di e-learning: sulla piataforma viene reso 
disponibile materiale di formazione sui piani stral io  omunali e sul piano inter omunale  on spe if o test di 
apprendimento.

Si rimanda all’allegato al Piano  he riporta il Modello di/del, a puro ttolo indi atvo:

 INFORMAZIONE GENERICA SUL SERVIZIO DI PROTEZIONE CIVILE

 PICCOLO MANUALE DI PROTEZIONE CIVILE

4.2. Informazione alla popolazione preveniva
Il primo strumento di  omuni azione per l’informazione preventva è un “opus olo informatvo” da distribuire:

• Alle famiglie

• Presso i luoghi pubbli i

La bro hure dovrà  onterrà le seguent informazioni:

• Come  omportarsi, prima, durante e dopo l'aevento (norme di  omportamento)

• Chi,  on quale mezzo ed in quale modo verranno diffeuse informazioni ed allarmi (sistema di allertamento 
della popolazione)

• Le fgure  oinvolte

• Le prin ipali atvità di protezione  ivile svolte a livello  omunale ed inter omunale

• La mappa dell’area  on evidenziate le zone di atesa e la viabilità in  aso di eva uazione

4.3. Informazione alla popolazione in emergenza

A tal fne, a partre dal 2 maggio 2017  on l’entrata in vigore delle nuove pro edure di allertamento, le Allerte meteo 
idrogeologi he idrauli he ed i Bolletni di vigilanza emessi dall’Agenzia regionale per la Si urezza territoriale e la 
Protezione  ivile, insieme al Centro funzionale di Arpae, sono pubbli at quotdianamente sul portale 
uf iale “Allerta Meteo Emilia-Romagna”.

La comunicazione dell’allerta e delle informazioni sul monitoraggio dell’evento in ato è l’ultmo anello della 
 atena del sistema di allertamento, di fondamentale importanza per hé da una ef a e  omuni azione dipende la 
possibilità di metere in ato le azioni di prevenzione e di  ontrasto degli event, non hé le norme  omportamentali 
di autoprotezione. 

I sogget  oinvolt nel sistema di allertamento  omuni ano, nell’ambito delle rispetve  ompetenze e responsabilità,
atraverso gli strument, le modalità ed il linguaggio  odif ato nelle relatve pro edure e detagliato nelle rispetve 
pianif azioni di protezione  ivile. 

In part olare,  ome ant ipato, nei  apitoli pre edent, il Sinda o, in emergenza, fn dalla fase di previsione 
 orrispondent al  odi e  olore Aran ione, ha il  ompito di allertare la popolazione:

- Allertamento generale di tut i  itadini,  on indi azione dell’emergenza atesa e dei  omportament si uri 
da seguire;

- Allertamento spe if o dei resident nelle aree part olarmente  rit he del territorio  omunale, 
potenzialmente  oinvolt diretamente dall’evento ateso.

I  anali informatvi del Comune sono i seguent:
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a. Informazione sul sito  web del  omune

b. Informazione sui  anali so ial

 . Mass media

d. Aggiornamento tramite il sito della regione  web-allarte breaking ne ws

e. Info sms e  hiamate a tut  itadini “Alert System”

f. Contato direto telefoni o a seguito di  ensimento puntuale, per i  itadini resident in aree 
part olarmente  rit i

g. Informazione porta a porta, in  aso di ne essità di eva uare una zona ella  ità.

Le atvità di  ui ai punt “e” ed “f” saranno svolte diretamente da  hi opera in  ampo, in part olare volontari e/o 
squadre della Polizia Muni ipale, indirizzate dal referente della funzione te ni o e di pianif azione, previo 
 oordinamento  on il Sinda o (o suo delegato). 

Le informazioni atraverso i mass media,  anali so ial o sito  web del  omune, devono essere gestte diretamente dal
Sinda o o da suo delegato, tenendo  onto dei seguent fatori:

 essere emesse  on periodi ità prefssata (e  omuni ata ai giornalist);

 des rivere in maniera esaustva e detagliata la situazione atuale e le possibili/prevedibili evoluzioni, 
fornendo il più possibile dat a supporto;

 essere inviate sempre dalla stessa persona,  he viene identf ata  ome portavo e.

Infne, sia nelle aree di atesa sia nelle aree di ri overo, eventualmente atvate, deve essere predisposto un punto 
informatvo,  ostantemente presidiato da almeno n° 1 operatore, in  ollegamento  on il COC,  he sia in grado di 
ra  ogliere e fornire informazioni e supporto alla popolazione.

Tale atvità deve essere organizzata dalla funzione di supporto del volontariato,  on il supporto del referente della 
funzione assistenza alla popolazione.

In allegato al Piano sono riportat, a puro ttolo esemplif atvo s hemi di  omuni azioni in  orso di evento, fno a 
 essata emergenza.
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4.3.1. Check list per l’uilizzo degli strumeni di informazione alla popolazione – eveni con noifca
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4.3.2. Check list per l’uilizzo degli strumeni di informazione alla popolazione – eveni senza 
noifca
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